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I N S E R Z I O N I 

Io («mpstltit, lotto littpiailtt |i(aBt) 
C«l£uaiiat̂  tnaoioth, DIfMuWtfài 't 

SìDf.-HUaaatl Oeot' U* 
par ilota, 

IiL T̂wyU p«̂ dì» , . , H. 10 . 
tu vlt linî Ì!B< prtni da MSTtglnt 

S! rtuda «V'BdiiMla, alla fartoMa BKr-
il<a<4 < praaaf I - priseliiaU iab««lal. 
Uà a«iii«f««it«tr»ti C»«l«»<i«l Mi • 

Conto oomstt ooa la iaabu' 
jj iiuiiiiiiiiMw»—*—Mtaaiiii—, 

L'azione elerieale m Italia 
Su quasto argomento Ottone Breotarì, 

ha pubblicato uà notuvolp articolo nel 
Corriet^e della aera, freadeado oooa-
siODS dal GoDgresso rogiooiile cattolico 
dì MilftDo, cb^ si è cbiusOfgioTedl scoreo. 

erodiamo utile riprodurla nella sue 
parti priacipali, aiigoraniìo ohe dai rari 
liberali aia letto e meditato. 

L'egregio articolista,comifioi^ool dire 
che < errano graodemeote coloro.) quali 
arfìdoao che tutta la vita politica ita-
liaua ai chiuda a^ljg.anle di Montecito­
rio 6 di Palazzo Ma{lania,je venga rias-
auuta.dai discorai dei nostri ooorevoli, 
e dai giórnaii, che parlano aoltaoto di 
essi e per essi; arcano coloro i quali 
Sqgqno.di non vedere, ÌD magari disprez­
zano, due grandi" correnti di opinioni, 
profemté, predicate e difeso atrenua-
meoté da^quoi partiti, che non nascnn* 
dono la loro decisiva avversione alt'at-; 
Uals. ordinamento politico ed economico 
d'Italia. 

«Quei due paratiti ai organizisano, ore-
BcoDO, lottuuo, opecano; soooi una va­
langa che va diventando sempre (Oag-
gidre; e .poiché ci sembra stolto il me­
todo dello struzzo, che nascondn il ê tpo 
per,. Boa vedeci) il p.8/;iflplp , ohe gli sft-
vrasta, cosi ci pare poco-prudonie, p̂ ir 
usare una frase ni'te, l,i copdot^a di quei 
libérali, i quali, se uè stanno quieti, apa­
tici, iuoperuBi, guardando eoo un sorriso 
mezzo di scherno e mezzo dì pietà tutto 
questo arrabbatlarsi del nemici dell'unità 
della patria ». 

* * 
AcoennajI|(jf«Ùh,(0«le iiy ddMIiiKintS 

ai cattolici sia stato impresso da Leone-
XIU j <t dica che la sua < uuu fu voai 
clctmanlis in df serio ; egli parl^ ad ad-
durmeotati, forse, ma a vivi; ed'i c&t-
tulici( 81 scossero, ai coutarono, ai orr 
gaui^zar.q^o, scesero • in campo, e cu 
mi'nciarono n vincere. 

< I preti lo m^'sbro a lo ssgairuDu. 
Per molti aoqi aj jpopplo' bastò' la .fedo 
religiosa, ed il prete, à chri)uffrt,4a d 
moriva d'inedia, additava ili cielo, che 
dicavi) riservato ai poveri; ma egli si 
accorgeva da, un pezzo.che il .povero 
vup,le, almeno some «aplirra, un" |>o' di 
beuo anche su questi) terra; e giovedì 
sera :l'arcivescovo Fmrìdri', nel suo ul-' 
tinto d̂ cû -̂ o, dliist ohiaramiaute che i 
cattolici ,d€;voua ben«ì aspirare sempre 

- al predio celeste, Wa cercanti' ancfiCe, a 
vantaggio pruprio e del pra'!iìlm6, il 
bene <;he ai può godere su'.questa terra >. 

ivCdLttolioi dille città, e ,campione si 
mossero, «.sfecero sorgere sbeibtà, cir­
coli, fti880o,iaziaiii, fedei'aziolii, che<lavo-
raqo, locano,-.;? (aiiaq anche (s .'perchè 
negarlo,!) m(rìto beq<j jul popola; e poiché, 
coqe diss ,̂.g$à ìifi .Vit.tono Bmaousle, 
le isf.ijt4fiioiti si .nmcùiA in relazione 
del bertfi ette es^e apportano, co.ù^igalte 
istituzioilt'clericali nauorÀmtM, angiiite, 
sorrètte, a radunano sempre puù ouine 
rosi !gli adepti sotto ì loro stendardi. 

« l'iOjV.opete promosse dalle asaocia-
zi'oui cattoliche, vanno divise io tre cai 
tegorie liep. d'^tinte; religiose, eaono-
tnibh^, póJiUc/ie ». 

. P'aT,l̂ [|̂ à, deUc; astiociaziOni'catuiiche 
ecoyQpiicbi;,,'! djpé ohe I SI otsppaiio.'di. 
coifl̂ i,i»,rtiÌtfi\l'us)jr», di fSiutare il prole­
tari!;,.di: ^i^under», ii, cr^^itocdl aum'én. 
tare, li beue^ser.e geooiiftle. i Chi può 
negale,—>;esfi|^qiB l'articolista — che 
tutti codesti sieno beni? Chi può deplo­
rare,che t«iit'ibieK!Jati!<Hiafp(*bH?>'Gl!i!ii 
bensì,ii jiù d'una cosa da deplorare, e 
vivameater cioè l'apatia di tuuiti libe­
rali,-che laaeiarono e lasciano tiitte co.' 
de8tî ;.atili iniziative ai clericali; la ìo-
fiogardaggine di multi proprietari di eam-
pagas, troppo memori dei loro i diritti' 
ed immeoiorii diéì loro dovari; lé'di-) 
scordio fra quei ' liberali che tentarono 
di far qualche cosa di ai-uile, e finirono 
con ,ua semplice sforto'per soverchiarsi 
l'an l'altro t. 

* 
Viene quindi & discorrere della que­

stione, politica,/«^e mai fu posta e di--
Bcussaiedecisa più chiaramente che nel 
Congresso cattolico di' Milano. 

I cattolici tendono alia aonquiala del 
potere. Essi iavorfinoa discipìmàre il 
loro esercito ed' a tenerlo pronto « per 
il giorno in cui la réòlzldno tentei-à la 
uua grande battàglia, soffocherà quella 
libertà che ai cattolici serve adesso ^er 
irreggimentarsi, e. ci cosdarrd iadiètru 
di mè^o secolo, col papa-ré a Komàj 

0 c o Govorni n luì 
nel rast'i il'TlTlia ». 

n tutto os'i'qu'Jnti 

L'articolista rileva quiudi il buon ac­
cordo che regoa fra giuroili ,clarÌBa4i. le 
repubblicani,.! quili «di molto tempo 
vanno facetrlosì l'occhiolinri dolco, e cor­
cano di. tBmtmroi etto r^paUblicai'e oU-
toliciamn nulla hanno d'iaaaRi||»{it>Tl«; . 
che il Papa p<>ir<ibbe meglio lalooder-
sola colla repubblica fadAraiista ohe colla 
monarchia on t̂firiA,; ch^.g»; i, repubbli­
cani è, preferibile un' Papa circondato 
da preti, ad un He circondato da soldati ». 

* 
La conclusione del notevole articolo 

del Qreutari ò la seguente, e su ossa 
apecialineute invitiamo a riilettsre i no. 
stri tatton: 
. < Che dovranno far.) i liberali ) Cnm. 
battere codeste tendenze? Incepparla? 
Disp^rdt̂ re con un colpo di violenza 
quanto al operò aoii_.Iuogho cura! 

< Sarebbe questa un'offesa alla Ubarti, 
ed un ,errore. 

«Che dovranno fare adunque? 
« Devono'svegliarsi; pensare ad ope­

rare; e persuadersi che le aite, elucu,-
brazipni di politica pura potranno di­
vertire ancora i politicanti di mestiere, 
ma haaao finito ormai col, nauseare tu,ttì 
gli altri; e ouqviacersì che al popolo 
non bastano più le bindiere, le musi­
che, le sante momorìe, la cooimamora-
zioni del piss^to, che è glorioso, ma che 
è passato. Dalla libarla si attendono altrji 
banefici; e guai .ai liberali, a Ruai alla 
libertà stessa, se di tali banaSct si la-
sciaranuo soli prnpugnatori e distributori 
1, piò dacisi nemiqi della libertà». 

S'invoca la Inquisizione,I 
Il Gongrosso cattolico di Milauo si, 

chiuse gioye'li sera, o nelU seduta di 
chiusura uno dei^pazzl grossi dal pop-, 
aresso, il De Moiana, dijpn av^r letto 
n telegramma inviato al Papa, ricordò, 
iVa altro, che là Chì(iàa''in' <aw si teneva 
il Congresso era dei Domenicani, Itd 
augurò che essi possano riaverta, e che 

:[iossana tornare a Milano «inquisitori' 
Isella fede >'. . 
i L'arcivescovo di'Voiiealli, D>imaViìcano, 

• lo bai'iò ed abbricoiò. 
I Qu'.onée le disel... ' 

:fili avveninieiiti 
'raif3gr»{.ina da'Londra: 
« Avendo il Times pubblicato un dì-

sòicoìo da:-. Et'im-ji, mandatogli dal suo 
corrispondente Stillmaa, in cui si af-
f4rm»;«a dr,,vecsi alla. Francia e alla' 
Hiussia sa i p'tpoii barbari africuni erano 
cÀs'i bau. armati e sa era stata conciusa-i 
l'alleanza tra !;li abissini e i dervisci, 
parecchi giornali domandano al Governo 
sd questei aa9oi'zioiii>ìàjft»f'MM.' •''-"•-' 

•Quando fosse cosi — dicono il Dalli/ 
Gfironicieie la Morning • Post — too-
'darebbe ai ufìstri'ambfisoiafori' di Pa* 
T'51 informarsi sa la tiupp» aii!;lo-?gi-
zi ino sono destinati? a' combattere un 
,p( mtct aricito e forse mant'enuto d'ii 
•'russi'8,dai fnancesi)' 

Iptaoto il dispaccio' del Times pro' 
jdiisse nibltà impressiono ». 

l'prigionieri Itallaàl. 
•lìò'ma 1& ~ Jiiisam a-icari. sfoggiti 

'̂ facilino rpcaÉo notizie dei p'rigiooieri ita-
liaail Molt\ dei feriti gravemente mori-
rooo par mancanza di cufe, di medici-, 
oali 0 di vitto adattato. 

E' commóveotissimo il racconto del 
V assi.s'tenza amorevole e fraterna, che 
uf^clali e soldati sì prestano reciproca' 
menti. Si ò dato spesso il caso di ufS-
oialì. accodi .f,, «Qiqpi#rn..iiii1»r(-'Miaosl^ 
ingiunti a soldati, che non potevano com­
pierli perché malati (jppure uou ancora 
ri^abìliti par lo tafiito iriportaie. Tutti i 
'ìirlgìooìeri furono disarmati 9 privati i\ 
ógni-oggetto dii ^&\>^h'''tm^'i9'ìòih! 
Gride esarcitar maglio'ia vlgilkiizi, 'te­
mendo po%css'd»o fuggire, furono divisi in 
gróppi, guardati cias'cuno-da un corpo, 
acipan'o' sotto la responsabilità di ho ras.' 
'! più flirti furono fatti partire subito.' 
Gii ufflclali superiori vi.'Dgono spesso 
chiamali a subire una specie di intèr-
rogatoriu da parte dai capi più impor­
tanti dell'oiareito abissino. Il loro con­
tégno impone rispetto 0 rìverenz-i ai 
nemici. 

L a p o s i z i o n e d e l t i«i;rlnl . 
' U n o s c o n t r o ? 

, Soma 19 — No'jzio dall'Africa div 
ooao che ras Man|i3'Siiià''S' î Às "̂ K̂lliiii, 

hanna annc<intr''it'i ad Kot'seift il a^roi^'ì 
dallo'trupp^i, l.'ii)(iiariilo foriaiuonta occu­
pati i paesi all'ovest o si sud di .'Vdigrat. 
Si igauf* il loro obbiettivo, ma le loro 
(osizioiii, coprou'lu Adua e gnaidando 
Adigrat, si prestano ad un'avanzati of. 
fensiva. 

Il g.tniirale B'ildlsser» avrebbe il suo 
qnartlor generalo ad Adi Osjé, Lo spi­
nto doli» truppa é «ftcollentn. 

L'Opinione stasara smentisce la oon-
dìEìont di paAeiptibblicato da vari giornali. 

Dica anzi prohabile che da un giorno 
all' altro.g'iuti^a,ìOotì!fi^, ij^.unu scontro 
coi tigfiSK' •'"•'• ' •••'••' 

..Ji<¥» fW?t«:<V !MU*o«neni 
Roma 19_ — Io un suo repauto di­

spaccio Il ge'riarafe Qatdìssara iifrerma di 
ritonoro, io bftsg a ciò chn dicono gli 
informatori, che le forzo rimasta a di­
sposizione di ras Mikonueii, cofitituantì 
la retroguardi'i dell'esarolto scioano, a 
scendono a circa 20 mila uomioî  

n o v e si trovn 
il magrsioi'e Salsa. 

Io questi uitimi giorni 1 giornali a' 
vevano racóolto la voce che il maggiore 
Salsa fòsse caduto in una imboscata; 
la notizia fu poi smàntit'a, ma non si 
diceva dove il maggior Salsa si trovaise. 

L'avvocato Giovanni Salsa di Tre­
viso, fratello del maggiore, in mancanza 
di notìzie na obiodeva telegra&ciiment^ 
al Ministero della guerra, dal quile ri­
cevette la.seguente risposta: 

« Avòocato Salsa — Treviso — Rice­
vute.notizie lari di suo fratello che tro­
vasi tuttora campo scioano e sari ri­
torno quanto prima. 

Miniiiro RiaoUi. » 

I f u c i l i d e l d e r v i s c i . , 
Roma^ i9. — li colonnall.i Stevani 

ha in în'lato a MassaU'i molti fucili e 
muniiiioui toltn ai dervisci. 

Esaminati quoi fucili, nisultò che essi 
8000 tutti dij modelli Tacenti a di fab' 
bricho b,elghe. 

Le cartuccia-sono pure di fabbrica 
europea, metiLra si sa cha il Oalifa 
faceva fabbricare finora la carrucce ad 
Ondurman. 

P u r t e n x e p e r M a s s n u a » 
li giorno B'2 pori:." partirà 'por Mas-

saua II Po'eòn'lO'utBoiali ' coutabili p 
14 medici, fr.i'cui l'illustro 'dhirur/j'p 
Poatam-k , ispattore della Croca [{ossa.' 
Dopo partiranno ['Arno e \'Intzia(i\ia 
trasportando 7000 quintali di fleuo e 
moltissimo legname per costruire ba­
racche par la truppa dorante la stagione 
delle pioggia. 

Lia situazione generale. 
Afassaua i9 (uf/ia>ale) — La situa­

zione generala èìmmutati'. Persiste Una 
insolita siccità. La truppa sono^costratte 
ull'inazìuue per .insufQcìanza'di-àcqua a 
difSooltà di rifornimento. 

La coudlzioni del presidia di Adigrat 
sono buone. 

È giunto il colonnello ìnglase Slaila.-

"cowissòl l YOtPl' 
Non mi paro che lo gallino siano 

molto spaveotate! D'Fitti,'è da qualche 
tempo ohe il congresso per gli linterasai: 
femminili 0, par dirla con unii parola 
bravo, carwtenstiea ed er&cace, 'li ein-
grosso l'amminista sì va organizsando, 
con tutta l'apparenza di un Parlamento, 
.senza cho gli uomini abbiano avuto l'a­
ria di allarmarsi. 

Guufusitmeuta, nelle materia da di­
scutersi in questo congresso di doune, 
vi erano mescolate tutte le gravi que­
stioni che riguai'dauo la esistenza so­
ciale d'ille doune; almeno quelle que-i 
stiooi a QUI si vuol dare il nome di 
gravi, mentre vi ò un modo facilissimo 
di risi^lvarte, nìioé di lasciarla stare.. Il 
divorzio edili libero pensiero, il.diritto e-
lattoraie e il diritto alla giuiia,: il liì-
voro dugpenicale e il libero a.iiara, le 
professioni maschili a U lodipendioza 
del pftCrimo&io, le cariche dello Stato in 
mani iBUliebri a gli ofdci diplomatici 
affidati alle dOQOe,. tutto questo, molto 
imbrogliata iseute e cuotradditoriamente, 
fé fammine fVov.in.n deoi|Sj,^i ì̂ssŷ Ê -O. 
e di definire nel loro oo.'grossd a Parigi.' 

Eppure, malgrado questo fiata mi­
naccia, gli uomini, cioè le gallina, non 
sa ne sono dati par inteso, e hanno af­
fettato, i vili, la più sprazi'iota indiffe-
reuza-^Con la 'jicusa die u^lla politica, 
negli .aff-iri, nella industrie, negli studi 
sclentiAcì vi fossero dose òantomila volte 

più iinp'irt.inti, rj'iij-ite fìllio», cio'̂  que­
sti uomini hanno coiitinirito a vivara, 
come vìvevano, senza una paura al ' 
mondo del prossimo cataclisma femminile 
che 11 aspettava al varco. 

Né il numero delle adareoti al con­
gresso era piccolo, nò le persone erano 
iguoto. Ma I signori .uoiqini, più galline 
che mai, hanno voluto far capire ohe 
appunto perchè coiioscavano i nomi 
delle congressiste, non si sono aiTrettati 
a tornare oelgaMioaio del. loro', lavoro 
e dai loro studio ; si trattava dalla so­
lite creature squilibrati;, asaltata, disoc-
cup'tto e incapaci di trovare no' occu­
pazione, donne mal maritate, maritate 
senza figliuoli, vecchio zitella senza sp'3-
ranzt dì maVito, mpdiclieise senza otien-
tola, scrittrici senza talento 0 maestrino 
odienti i'insogoameoto,, politicanti', per 
nevrosi, Jag),f'niu,tt.;:tìorch^.',^(jff,',.féj(||,., 
aijci.àljjl^.pe'r nè,o^iJà''.,.a!Ìat's(iìcha per 
ìnclìoazions e tibire pensatrici' pAr far. 
credere cho pensano. 

Questa erano la volpi, 84coort,o l'opj-
ni.o'p's'ideali tlqmìnj' niàligiii e"uoo'yi,.. 
ertr'neSsuo petìcòlo si farle riunire ifl:,' 
Congresso. Sicoh-) le signore congrosirt-
ste — fra loro, molto si SQOoansiTdi'O»' 
sere chiamate signore » lo-haìiso'' A-
chittrttD — hanno trovato' tijitto. fàeil?, 
e'i'q"'̂ t)'!tp loro dlspsttoj'giaoól^à o.'̂ 'ss a-
vrebbiiro amalo 'Jagli ostacoli,'hanno do­
vuto subire la', cortesia e la .galanteriit 
roasChifo che ha spianai-) loro la •vii). 
OH 4[ues'ta"g'allir)», cosi pì'èpotenti, S|C«il 
pEtrfi7l->, .così ironipbe oê Lla geotiipzsa :e 
cosi' irritaaU :<ella mitezza, qùesto-gal-
line hanno fatto entrare in gran furore 
le volpi avendo l'aria di non' temerle! 

* * 
Ed 6 od peccalo',eh,e gli. ap^nii, no(i 

sieno d sp is'ti.a^rail«$!i'.ii( in .u ŝsgia paese.; 
è un peeca.̂ o che. la iWeltsohminii fan­
tastica a terribile» iovaOZlone <tadesca, ci 
affoghi tutti quauti: è un peccato, per­
ché il Congresso femminista di Parig| 
ara' destinato a fai- r'id?Te'!v' cfqp'iip'̂ lio, 
l'upivec^o, 

riva cosi aftloacemente gli interessi fem­
minili, hi fitto ridaCa, 1 polli, cioè le 
gallìTia, cioè gli uonioi. fissi al 8000 de-
goati di rigore, un momento, gU'saeN 
tarati, ajl'idea di centinaia <li diìlda#^lts 
si graliScino di pugni. e> schiaflf; -Ijol 
nobile proposito di abolirà^ così, il miL-
trimouio e di detronizzare II SigDO,r«t' 
che, a sua Volta, santo vecchio, WH ia-
aciatu fare. 

A parte'la burletta! tutte-queste fem-' 
mine che vogliono rltornSare,' tfastbr-
mare, rifare, distruggere tante coae oott 
la loro mani muliebri '— altro è' dare 
un grafito sovra una faccia, altro è 
scuotore e atterrare il m-itrimoaio -7'' 
non si accorgono che ti litro cbaggtbr 
uamico,' anzi la loro maggiore nèmi'eìi' 
ò l'idea semplice ed evidente, Inoiftaì'a-
gli occhi di tutte le person*' di biiòa 
senso: una'questione feiìimitrìle non ''è-
siste, in nessun passa. BsiitohO CIQIIS 
donne oon diversa attitiidiniV diverst'bi. 
sogni e diverse finalità ; ma il modo di' 
applicare le loro atiìtudiui varie, la mi- ' 
niora di appagare questi bisogni 0 U 
via per. raggiuogera quasi» 'ÉatAt tS î ob', 
arrivano mai ad essere una quei)tTcJlf9. 

Forse si, forsa 00, l'amor» si ' éleV», 
talvoUa, fra le doons all'altezza di dtia 
queatioar;: ma questa questione qui'ago! 
donna la risolva a modo stia, sètiza chie­
dere né consiglio, né'soeonrsft »i oo5:po 
sociale, senza Incomodare'i legislàtiri 
R senza scalare 11 cielo: la risolve ma' 
lissimn 0 banissim.:, ma é una cosa ohe 
la .riguarda parsonalmeate, e tiìovata 
molte donne falloissime di aver risòlnio 
la questione amóre, nall'a loro vita, nel 
modo peggiore. Vorrei diVe la parola 
idiosincrasìa, ma' voi credereste Ch'io 
C'iutinui il congrassa .femminista, e mi 
pento subito di averla anche' pensatìj. 

Mon esiste quà'stitnie'femminile, giao-
che, questo essere fu dotato' eosl ma» 
gnifioamonta dal Signore, ohs' tutte le 
sue energia valgono maglio di quelle 
degli, uomini, che le su'd debolezze nod 

Leggendo li resoconto dalle tr«.{>DÌiQ -̂41 fermerebbero, lagena'rovina,' i'om»' far-
sedute, perduto fra le notizie d-Afi'|ci, 
lo _nj)(izÌB. del Traijsw'Jai, lo nplli;!.*, .dé\ 
Suriao, 'là ri'rjtiz:a|à,i'|pu,b?, tutia.'.nótlzie 
più .6 meno stngaino-ia, .pare'di fissi-
stare ad una delie far.40 più straordi­
naria, dopo I cinque atti dejla tragedia. 

Si, le donne sì sono riunite: ma prima 
di riunirle, ci a. voluto |a mano di Dio; 
oja-dopo riunite, i primi strilli, i p'rimì 
tumuiti irrarraiiabiii sono venuti par Ve-
lezione dalia presitienta^sa ohe, parf; im­
possibile, era una donna molto piacente, 
quifti bèlla', "li «h(5!ba'tnàigili.|tò; O'si'cà-
piace, gran part>) deli'obngresso,'^^!^!-' 
lùmori sono scoppiati vivacissimi,' n'olia 
p'rima seduta orilinaria, e sono etate 
dotta le cosa più strampalate, sovra i 
soggetti più bizzarri, fra gli urli del­
l'assemblea. Qualcuna ha chiesto che le 
'donna non si ''ocbup.isst̂ ro né della casa', 
nò di'i figli, alla domenica, per santìfi-

'Oare la foata, come fece il Padre Eterno: 
ma subito, un'altniha protestato cmtro 
il Pulire Etoruo: una tsi'za.'più audace, 
ha rhiesto-l'aholizionpudwi rai^f*&iino-P-i-

idrrt Eioruo. Vi ora ehi sosteneva il di­
vorzio; ma I» pirla del congresso che 
difeodova il libero amore ha tatto tale 
fracasso che la cosa non ha potuto an­
dare avanti. 

Si sono udita le parolo più folli e la 
escramazioni più pazza, sì é ascoltato 
fra il rum'ire HBSiirdaiita la proposta di 
trasformare tùiti''ì codici, d-ii civile al 
p.)nale, dal .aoiumoro.ala al lU'inttimo : 
81 è dichiarato di voler cambiare tutta 
le leggi, ma la anarchiche ai sono' op­
posta, urlar.do di non 'vnlorae nessuna, 

'Già, nella prima seduta, le ire eraiìo 
fiammeggianti: nella secon'la.... ahimé, 
bisogna pur dirlo, ma è cosi, la donne 
SI sono graffiate 0 sóbiaS'dggiata con 
lutto il cuore. Noo è statò possibile 
trattsoerla; ò stata una distribuzione 
di scappellotti, dì pngnì, di graffi fatta 
su larga scala, 0, pace, i più danneg­
giati sono stati ì capelli e 1 cappallidi. I 
p.arigiui hanno potato credere ohe'la ri­
voluzione era scoppiata a Parigi, che 
Parigi era in preda' alle fiamme : ma 
non era che un coograaso'fem nlsta. Il 
quale discutavi.con la mani. 

Non SI sa ancora il numero della am­
maccatura,. 4#ftjC9Ptji|af»pi 1,-#^>-li^Hi 
fai non s'ópp stati, pa,qhi.. Qualche ,(e-
s'timoiiio oculare dichi'̂ ra che le donne 
discu^pho benissimo, qumdo si basto­
nino ; va ne orano di. cofi. feroci,, ohe 
ci sari volutili una doccia a cî â par 
impedirla di bastonare tutta la fimigiia. 

Tutto questo coaiDattim',mto, oh ' chia­

merebbero quella degli liomini, e, che 
i suoi errori sono sedipré nobili o'aeni-
pra nobilmente espiati.. Sotto'l'Sirco az­
zurro dell flrmait>aoto :aoo''^isse mai una ,, 
creatura fatta-par esser fellìJB, opme la 
donna; falioo anche quando «bffrè, per­
ché la sofferdnza la eleva' e' l'aVyicit);!,, , 
alla cimei aupreme : falioe anche Sd' 
povera, anche' sa vilipes*,' anche' se ii7-
vilìti, giacché le furono làcgité'tjli spi­
rituali rasisteDiia.ché la rendono più' 
grande del proprio destino. 

Sì, gli uomini hanno fatto di tutto 
'per tenerle in soggezione : ma non vi 
é stata'nei mondo una dodna aoiggeSiti, 
mai, a nessuno, cbénon aiibia 6i>sa;Td'i 
luto assoggettarsi, 'tier la voloffà prò*' 
fonda di asservirsi. Si, le"léggi Jonò 
contro leidouna: gli artìcoli del codic'ej 
1 ragolamantì, i dacreti',' non faiidtì'chè 
colpirla'sempre, non fanno''che'ires^ì6-
.geila in una presunta''ìtìferKirità. 'Vi , 
'ieg^a é la nemica' delta dodbà. lifà òoé 
importa ciéV ' ' ' 

Una donna'di cuore vinca-.là 'legj;é; 
una donna ffi talento la piegi^'e ta fa -
sua, acal|ir,imente : una dotin'a di' spiritò ' 
la elùda. La stupidei' Io'-'«cipfcoho', l e ' 
misere di-cervello e di anioia'iliBl^itaàa ' 
ta legge nemica. . - ' 

Giuliano Sorel, 
, ' , ' ' . : ( " ' ' • - • 

1 liberati dal carcere 
Fu a Filadelfia, nei i776, ch«l:tiD>da-

vizioso lìlaoti'opo, lìiocardo 'Whisterj' a-
bilandu io prossimità delle 'pVìgioni a 
mosso,a pietà dallo stato miserevole del 
coud^OOIiti appena vanivano restitnit'iìB' 
libertà dopo l'espiazione deUa pent, ideò 
e riusiU.a fondare col concorso di Bé-' 
niamÌDO FraDli.ìia la. prima- Società di 
Patroaaiìp,„L'esempio fa>seg4iìlo in--al­
tre città e le Società , binili salirono, 
bau pr.esto, al-uilmero di'trenta. 

Le più recenti' statìstiehe e' infomiàtip 
che il uumfìro diitali "istittt)riaói''é io 
progressivo-aumento; ma è'dolarosOi per-, 
tanto il dover constatare che i vaattt^gi' 
finora ottenuti non .cdrrrspóndoao a 
quanto era lecito sparare, 'Sla'-|t6r la" 
scarsità di iuoiragglaimenti, sia iper là 
diffideuza che quasi sempre sorge ad in'-
ceppare lo sviluppo di ogni 'idea bella e 
geoerosa. • •' 

L'onestà é dunque una frode, sì ob­
bietta, dal momento ohe il delinquente 
ricava no premio d'incoraggìaiioento;una' 
apecìe di pensione d'indennizcoì 'ddpò 
avere scontato il suo tempo di prigio-



IL FRIULI 
.'.jjpijmau jji!iiii"K.!i 

Dia? DI igni i lamenti in nome (jella 
morale e lo dissertazioni fllosoflche por 
abbattere ciò ohe si vnol chiamate un 
« paradosso ». 

Un lo sostanza tutto dipende dal inodo 
come s'intavola la questione. Non si 
tratta invero di fare dal seotiinenta-
lismo, né di intenerirsi per lo « sven­
turato assassino» e per !'« infelice la­
dro ; » si vuol Invece provvedere tanto 
all'emenda del reo, come alla sicarejza 
pubblica, togliendo ai liberati dal car­
cero Il pretesto della fame o della man­
canza di lavoro per cadere nella reci­
diva. 

• 
Purtroppo in molti oasi lo leggi del> 

l'atavismo coneiurano a perpetuare il 
delitto ; potrebbero citarsi delle genera-
2ioni di ladri come si citano delle di­
nastie di sovrani, W istinto del reato si 
trasraotte, trista suceiissiotie, da padre 
in %lio e certi nomi appartenenti alla 
stessa famiglia rioomparisoona dopo di­
versi anni sul registro dei carcerati. 
In tal caso il furto aoo. 6 più na me­
stiere, i una vocazione di cai le attitu­
dini esistono fino dalla nascita conte i 
germi di una malattia ereditaria che si 
svilupperà in seguilo, ribella ad ogni 
cura. 

Ma non a questa categorìa di delin-' 
quenli è rivolto lo scopo delle Società 
di Patronato; ami i da indagare nei 
minorenni quando la tendenza a delin­
quere aia dipendente dalla mancanza di 
una tutela morale da parte delle loro 
famiglie, 0 dal contagio di cattivi e-
ssmpi, oppure sia insita nella loro na-. 
tura. 

io una relaziona presentata a Luigi 
XVJli, nel 1810, il co. Docazes suggeriva 
« essere nei doveri coma nell'interesse 
della Societi di non risparmiare cura al­
cuna por ia redenzione morale di colui ohe 
deva un giorno rientrare nel aoasorzio 
civile.» Tuttavia l'imtuzionedelia prima 
Società di Patronato per gli adulti non 
SI effettuò in FraDcÌK ohe all'indomani di 
quella terribile inaurrezione che fu la 
Comune; e avvenne por iniziativa del 
Lamarque direttore generale delle car­
ceri, al quale non passò inosservato l'e­
norme numero dei ruoidivi che avevano 
indossata t'usifurme della guardia na­
zionale per insorgere contro la civiltà. 

Dalla dotta relazione ietta in seno 
alla Società pisana Q. B. Carmignani 
dal consigliere cav. avv. Lecci, ripor­
tiamo alcuna uotiz a e dati statistici im­
portanti. 

Li Società di Patronato esisto e fio­
risce ad Ancona, - Belluno, Bergamo, < 
Bologna, Brescia, Cuneo, Possano, Sa-
luzzo, Firenze, Mantova, Milano, Lodi, 
Modena, Novara, Biella, Varallo, Pa­
dova, Pavia, Parugla, Homa, Rovigo, 
Torino, Venezia, Lucca. Da varli anni 
una tendeqza a favorire simili Società 
si accentua fra noi: discutendosi nel 
1887 il bilancio dell'interno alia nostra 
Camera italiana, fecesi su queste isti­
tuzioni una lunga discussione, nella quale 
gli obietti mossi dall'on. Ferri furono 
vigorosamente sfatati dagli, on. Floren-
zanu, CaDipi, Prinetti relatore e Griapi 
ministro; anzi l'on. Crispi — con sa­
piente e previdente coaslglio di liorao 
di Stato —• affermò ohe sa le condi­
zioni finanziarie dello Stato lo avesser 
permesso, avrebbe portato lo stanzia-
mento per tale spesa da ventimila a 
ceotomila lire, e ohe ora dovere di buon 
Governo favorire le iuiziative ; private, 
facendo lo Stato saoriflcii. perchè altri 
istituti ai fondino e funzionino a bene-
floio di tanti sventurati. Ed era lo stesso 
mini-tro Crispi che con circolare 15 
diaeml.re 1889 ai pretetti del Hegoo ec-. 
citava a favorire lo sviluppo di queste 
Istituzioni, chiamandola « principali fat­
tori della.riforma penitenziaria». 

1 congrassi tutti, o penitenziarii, o 
convocati per trattare em professo le 
questioni attinenti a! Patronato, ci danno 
largo tesoro di studii e proposte; prin-
cipalissiuii il primo Coagrosso Nazionale 
di patronato a Parigi nel 1893, il se­
condo Congresso Nazionale del Patro­
nato a Lione nel giugno ISÒH, il 
Congresso Internazionale d'Anversa por 
il Patronato dei detanuti e dell'infanzia 

, abbandonata, tenuto nell'ottobre 1890 
e l'altro pura ad Anversa nell'eslata 
1894; e nel maggio del corrente 1888 
si riunirà il terzo Congresso Nazionale 
del Patronato francese a Bordeaux, 

« 
I Governi di tutti*gli Stati sentono 

la utilità previdente di aumentare nei 
loro bilanci la spese pel Patronato, talché , 
81 ha il piccolo Belgio, ad esempio, ohe 
da 13,500 lire stanziate nel bilancio 
1892 sale a 16,500 lire in quello del 
1893, e 20,000 in quello del 1894, a 
30,000 in quello dal 1895; come del 
puri notevolissimi sono i progressi del­
l'istituzione in Inghilterra, che ha 108 
società, in Svezia e Norvegia, chi) ne 
han 23, in Danimarca, nel Badea e 
persino nella Kussia — la terra del 
Itnut e dalla Siberia. 

Nel I89S io Gertaania coatitaivasi la 

Vnione del patronato, ohe tenne la 
sua prima assemblèa generi)le a Brun­
swick nel maggia 1894, prima eraai' 
costltuita'-in Francia e nel Belgio; e 
ora comincia ad accentuarsi questa 
ieudeozs, anco nel senso di organizzare 
il patronato Interoazlóaale, nel qu îl 
senso è ootavolé la relazione presentata 
alla Federazione dalle Società Balgha 
per il patronato, dei minorenai e dei 
condannati liberati dui giudice Soemesa 
e dell'avvocato laspar. 

Ma l'organizzazione plb salda, la più 
sviluppata, net campo del patronato, A 
quella ohe ci offre la Fraacia; nel bi­
lancio dello Stato là le suvveazioni alle 
Società flgurano per una somma rilo-
vantfl ed ogni ministro che salga ai di­
casteri della giustizia e dell'Interno non 
manda di rivolgere la proprie raccoman­
dazioni perchè l'opera del patronato sia 
'diffusa e aiutata. Sii effetti di questa 
felice organizzazione tradncnnsl, io cifre 
statistiche cosi: là la recidiva par il co­
mune del delinquenti ò del 60 per cauto, 
a per i deliaquanti assistiti al loro u-
BCira dal carcere dalle Sooietà di potrò-
nato raggiunse appena l'S- e il 9 per 
cento, 

CALEIDOJCOPIO 
CrouSQbA frinUuA. 
Aprila (1412), I Vtatiltnl vurrono il Ftiall 

abbraainnao e Moobaggiando Tilt», Torre, Oiitalli 
e eampl di tatfi quei Nobili ehe partegglavaDO 
psr gii Dughcri. 

X 
Un faiitn al giamo. 
Nos credere liitt» qnsllo obs unti , non diro 

tatto qoollo ohe lai, aon fare latto quallo oht 
puoi. 

Cognnioni atiìU 

È Bp«iBO caautA dil dfflordin* del •ìstom» 
ne^MO, oba tatto rsftgQ « SOTQrna Doirorganismo, 
dfllI'eceiUbiliti ilei 8«oiÌ Rite finzioni dolfo gb{«a-
dole, dalla notrixloas dell» papilla dal esp«llì al 
fatizioaitre dell'epitelio delU cavità digareflta. Be 
la TtU media non è 'tioitnqlta è oarto che viene 
noa poco «inaraggÌHU da qaegta pieoooitt di 
denadauaia. ^ 

E daat|oe Daaeatario evitare le &oo«ie e gli 
esaurimenti cbo ìadaboliacoao il Mitecnu nervoso» 

LA tOìixgt. IiOgogrifo. 
9 — Le daiae, un gìoruD, ni portav«Q finti, 
4 — Bestie /«rocl di pervarai ìsUatì. 
4 — Le /avole ci dfta poter covrano. 
G — ftìflpettamì, «e TQOÌ serbarci «aQO< 
Splegauone del moDoverbo praoedaQta. 

SIBTTfl! (hi 9 U9) 
X 

Par fluir*. 
XA ligaora ìatetroga la sua nuova eamerìera, 

una piccola braaa aitai «edueenta. 
— fi coal, siale rimasta tre anni iQmpn con 

(flv^atesao pudroao. 
— Si, aigaora. 
— A quale ora aravatn •olita ad aliarvi ? 
La cAoteriora arroiaÌBde leggiarmeato, noadt* 

meno rUpoaàa mn fraochaiui : 
^ Ui i^Mvo tardi.... ero presso.... un oelibe. 

Pe«.9ia e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e djjà del Judri) 

Va s o l d a t o f r i u l a n o r e d u c e 
d a A b b a £iariiMa< Scrive il Cor­
riere del Polesine in data di venerdì 
amtao ; 

< Alla nostra staziona sono spesso di 
passaggio soldati feriti alla battaglia 
di Adua e diretti ai loro paesi io li­
cenza di convalescenza. I feriti viag-
giaoo in seconda 'alasse. 

Stamane fu di passaggio il soldato 
Toinuiasiui Luigi di Udine, bel giovane, 
forte, vivace. Egli riportò ad Abba-G;i-
rlma due lunghe ferite alla testa. 

Interrogato da noi ci ha risposto che 
apparteneva, coma il lenente Piva, alla 

, brigata Da Bormida, confermando che 
la sua brigata combatté valorosamente 
dalla mattina alla sera, animata apesso 
ed entusiasmata dell'esempio eroico del 
generala Da Bormida, morto poi con' 
tanta gloria. 

Il soldato Tommasiai ci ba confer­
mato ohe la colonna Da Bormida tentò 
nove attacchi; e in un certo momento 
tutti credevano di aver vinto gli ab's-
sini. Il Tommaslni fu ferito con due 
polpi di lancia da un cavaliere Galla, 
ohe, però, potè alterare con un colpo 
di fucile. 

Il Tommaslni per il molto sangue 
che usciva dalla ferite e per il dolore 
ohe gli producevano, dovette curarsi 
allontanandosi dal oombattimento. 

Nella ritirata lunga, disagiosa, piena 
di ostacoli e di pericoli, si salvò a stento. 
Giunse ad Adi-Csjè tre giorni dopo di 
Baratieri e del comando generale. 

Il Tominasinì ci ha aggiunto che vo­
lentieri, appena guarito, tornerebbe in 
Africa, < ove bisogna vendicare i nostri 
fratelli caduti », 

• Conftereiiaea r i m a n d a t a . Leg­
giamo Bil Corriere di Gorma: 

«Il distinto avvocacci Girardini per 
improvviso impedimento aopraggiuntogli 
deva rimandare ia oonforenza su « Paolo 
Diacono», ohe già ci disponevamo a gu-. 
stara lunedì sera, ad altra epoca da 

destinarsi. Qitod de/irtumon aufertur, 
e speriamo di applaudire in altro mo­
mento il ben cnnoaointo ed apprezzato 
conferenziere». 

II patr lo i lanto d e l G o r l s l a n l . 
Scrive il Corriere di Ooritia; 

« Non vi A nazione civile, meno 1 
pochi noti menelioAeiii che giurano' nel 
verbo croato a sloveno, che non desideri 
il trionfo delle armi italiano in Africa 
in confronto ai barbari e crudeli muti­
latori. Ora questo desiderio ha fatto ac­
cogliere giovedì sera fra noi con indi­
cibile entusiasma vari telegrammi di 
fonte non sospetta pervenuti in quella 
sera con l'annuncio dalla liberazione di 
Adigrat e della presa dei due ras Alula 
e Maogasclà. 

Tutti i Cuffè rigurgitavano Soo ad ora 
tarda di gente vogliosa di aspettare gior­
nali per attingerà ulteriori notizie. M 
fatto splaceutamenlo non trovò punto 
ciioferma, ma servi a dimostrare una 
volta di più l'interessamento alle vi­
cende che si svolgano laggid -80110 amba 
africane ». 

Negoziante falsario 
eigrilll e firnae p e r 3 0 0 0 l i re . 

Nicolò Konìer, da Villa Santina, un 
giovanotto simpatico, non ancora tren­
tenne, a p i in Campo S.S. Filippo a 
Giacomo — a Venezia — qualche anno 
addietro, un deposito di vino. 

Gli affari, a quanta sembra, non an­
davano troppo bene, taoto, che egli fu 
costretto a ricorrere Hll'aiuto di una 
sua parente par rimediare a carte la­
cune,,, di cassa. 

La pareute, però, alla metà dell'otta-
bra u. a. rispondeva con un rifiuto a 
nuove richieste del Renier, per cui que­
st'ultimo avrebbe punsato di ricorrere 
ad un istituto di credito, usando mezzi 
fraudolenti. 

Il successivo due novembre infatti, ri-
corso alla Banca Cooperativa popolare 
di Padova, chiedendo lo sconto di 5 n 
6 mila lire. La domanda allora fu r i -
spinta ma il buon negoziante di vino 
non abbandonò l'idea. 

Egli, il 29 di gennaio faceva una nuova 
domanda per un prestito di lire tremila 
soltanto, assicurando l'avvallo del signor 
Lina De Marchi di Tolmezz-i. 

La titncadi Padova, assunte infirma-
zioni intorno alla solvibilità dall'aval­
lante, accordava lu sconta. 

E siamo alla frode I.,. 
L'avallo del De Marchi era noa frode 

del Renier; infatti nella cambiale non 
soltanto falsiflcò la firma dall'avallante, 
ma beoancn quella del notaio Andrea 
Moro di Tolmezzo, che avrebbe dovuto 
legalizzare la prima, ed il timbro e la 
Arma del presidente dal tribunale di 
Toimezzo che alla sua volta, avrebbe 
dovuto legalizzare la flra)a del notaio. 

Nicolò Sonier potò avere quindi le 
3000 lire commettendo tre falsi. 

L'imbroglio però, si capisce, non era 
destinata a riraanara nascosta a lungo. 

Il 31 di marzo il falsificatore ritornò 
alla carica chiedendo un altro prestito 
ma questa volta non ebbe la stessa for­
tuna. La direziono della Banca, di fronte 
ad una nuova operazione, riteneva pru­
dente di scrivere direttamente al aig. 
De Marchi chiedendogli informazioni. 

La risposta non si fece attendere; il 
aig. Da Marchi rispose, infatti, telegra­
ficamente dichiarando di non aver mai 
apposta la propria firma su cambiali del 
Renier. 

In tal modo la froda fu scoperta. Il 
cav. Del Vò, Direttore della Banca G<iu-
perativa Popolare di Padova, si recò a 
Toimezzo per conoscere tutta la verità 
e n'ebbe la òompléta conferma, per cui 
immediatamente prendeva ogni disposi­
zione sufficientemente bastante ad im­
pedire la fuga del oliente. 

lataoto qu»3t'ttitima ve.'JÌva a cono­
scere la scoperta e arrampicandosi al­
l'ultima tavola di salvezza offriva alla 
Banca uo acconta di lire gOO. L'acconto 
veniva rifiutato e la sorveglianza era 
sempre pia attiva. 

£gli allora pausò di recarsi a Padova 
per avere un jbbuocamaata col cav. 
Del Vò. 

Del silo arrivo era stato avvertito quel-
r Ufficio di P. S. ohe incaricava il de­
legata Bigonl di fare gli onori di casa 
all' ospite. 

All' una pum. di sabato Nicolò Re­
nier veniva arrestato in Vicolo Pedroo-
obi. Tradotto all'ufficio di P. S, fu tro­
vato in posseso di un revolver carico 
a aei colpi. 

Passò alle carceri nella sera, filgli 
disse subito di conoscere perfettamente 
il motivo per cui fu arrestato. 

SI può crederglielo. 

. A m i c o l a d r o . Narra il Piccolo di 
Trieste di ieri: « Ieri si;ra, il facchino 
Angelo Oiigaro, di anni 28, della 
provincia d'Udine, trovavasi col suo 
compagno di lavoro Vittorio Alzetta, 
in un'osteria di via degli Artisti, ore 
hevettero parecchio. Ad un tratta l'Al-
-zetta si accorse coma gli tosse veauta 

a manoure il portamonete, contenenta 
f. 7.80, e siccome vicino a lui non v'era 
altri che rOiigarn, lo richiese della te-
stitozione, L'Òngaro, sami-ubbriaco al 
pari dell'Alzetta, protestò, e fr-i .i due 
insorse un diverbio. Intervenute le guar­
die di p, B. il danneggiato incolpò di-
rattamente l'Oogaro, del furto in pa­
rola, 0 ne chiese l'arresto. Infatti, con­
dotto alla Direzione di pulizia, dinanzi 
all'ufficiale d'ispezione signor Gagliardi, 
e perquisito non oataiite le sue nega­
tive, gli si trovò in tasca il portumn-
nete con l'importo indioatu dall'Alzntta. 

— MI DO so, gha giuro •— disae l'Oa-
garo — come che me na sia vegourlo 
stotacouin in Bearsela,,, parola do ouor... 
ohe me vegoi ifìi colpo.., se so come!-.. 

Ciò nondimeno l'Oogaro andò a per­
nottare alle carceri di via Tigor, » 

Il Conalgllo c o i u n n a l e di 
C i v l d a l e s' riunirà mircoiedì prua-
sima alle ore 3 pom, per trattare sui 
seguenti oggetti: 

Seduta pitbb/ioa. 
1. Comunicazioni della Giunta Muni­

cipale. 
2. Ratifica di deliberazione presa di 

urgenza dalla Giunta Municipale rela­
tiva ad un soccorso per le r, troppi 
d'Africa, (II. lettura), 

3. Autorizzare la costruzione di al­
cuni tumuli di famiglia nel nuovo rl-
mitero maggiore — riservarsene uno 
per tumulare la persone meritevoli di 
onorata ricordanza -— mezzi par la co-
struzione. (II. lettura). 

4. Approvare in secouda lettura >1 
progatto dell'antenna di piazza Plebi­
scito. 

5. Deliberare in massima i lavori da 
farsi por l'allargamento dello via Vit­
toria mediante il trasporta o la coper­
tura della roggia. 

6. Autorizzare il pigament-i del sus­
sidio di L. 1500, preventivito con ri­
serva, a favore della Banda cittadina. 

7. Consorzio fllarmonioo cividalese 
« Jacopo Tomadini. » Richiesta di In 
cali per le prova della Banda e par l'i­
struzione degli allievi. 

8. Proposta di istituire un posto di 
custode del Tempietto Longobardo. 

9. Comunicazione del provvedimeuto 
della Giunta Provinciale Ammioistra-
tiva in ordine alle aggiunta portate a! 
regolamento di polizia urbana colla de-
libaraziou» consigliare 4 febbraio a. e. 
Determinazioni eventuali. 

Seduta privata. 
10. Dumauda dal moderatore dei pub­

blici orulogi per un maggior emolumento. 
(II lettura.) 

11. Oiimaoda dall'ingsgnare muniei-
pale diretta al miglioramento della pro­
pria condizione. 

Vi. Parere circa, il rilasci') dell'atte­
stato di lodevole servizio ' ad un inse­
gnante elementare. 

F l l o a w e r a . Scrivono da Civldale, 
19 aprile : 

«il Prefetto ha ieri mandato d'ur­
genza due delegati antifllossericl in Co-
muue di Povoletto, essendo pervenuta 
notizia dell' importazione dalla Romania 
di alcune viti provenienti da località 
infette. Speriamo che il terribile afide 
devastatore non sia comparso tra noi, 
e che in ogni caso si prendano energi­
che misura d'isolamento ». 

G r a v e Incend io . Alle 4 pom. 
: del 16 corrente in Pasiano di Prato, 

per causa ignota, sviiuppavasi un grave 
incendio. Il fuoco oomiociò sotto una 
tettoia e si estese ad uo casolare co­
perta di paglia e ad uo fabbricato vi­
cino, Stantechè il canale Ledra presen­
temente è in asciutta, e i paesani a qual-
r ora trovavansi al favoro dei campi, 
ed il vento soffiava forte, il fuoco 
venne assai alimentato, e merco l'opera 
di alenai coraggiosi non si potò salvare 
che una piccola parte dei fabbricati, che 

j fortunatamente sont. assicurati. I danni 
sono rilevanti perchè ammontano a circa 

[ 5000 lire; quattro famiglie rimasero 
f sprovviste di casa a di suppellettili. La 
; Congregazione di carità od anche il Oon-
; sigilo comunale verranno io aiuto delle 
< famiglie per i più urgenti bisogni. 

II • « F r i u l i » a Clv idale tro­
vasi iu vendita presso la cartoleria del 
signor FelioiaQ) Strazzolini, ove arriva 
ogni giorno alla 5 pom. 

B l a g r a z l a m e n t o . La famiglia 
del dote, Alfonsa Morgante, commossa 
per le tante dimostrazioni tributata al 
«uo amatissimo Arnaldo, ringrazia dal 
profondo dall'animo, tutti coloro che 
parteciparono al suo dolore; io parti­
colare poi ringrazia il medico co. dptt. 
Sebastiano Mouteguacco, per le cure sa­
pienti, assidue e più che fraterne, pre­
state al caro estinto,, nonché l'amico 
signor Luigi Armellini fu Girolamo ohe 
generosamente nel suo tumulo ne ac­
colse la s^lma. 

Chiede venia per le involontarie di­
menticanze. 

Taneiila, 18 aprile lBt& . 

UDINE 
(La Città 8 H Comune) 
I l t e m p o . In questi giorui si sono-

avute in talune regioni alpestri delle 
burrdsche e nevicate che fsoero abbas­
sare di molto la temperatura, ed in 
conseguenza si ebbero delle brinate in 
parecchi luoghi della Provincia, ohe però 
non produssero gravi danni. 

Da ieri il tempo ò piovvigginoso e 
!a temperatura fresca. ^ < 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l o . 
Mentre, come dicemmo nel numero di 
sabato, sino a quel giorno non si notava 
alcun movimento per la elezione del 
presidente e dei nove consiglieri, ieri 
mattina comparvero appaiai» sui muri 
due liste: una colla firma del «Oiim • 
tato elettorale operaio» portava a pre­
sidente il signor Pietro Scubli', agente 
di sindio dall'avv. Girardini, l'altra, 
senza firma, proponeva a presidente il 
signor Luigi iJardusoo. 

Da tutti si comprese subito coma ciò 
aou fosse che uaa onesta mattovea [rur 
attirare gli avversar! dell'attuale am-
ministraciooe a votare sul nome del Dur-
duscOi e cosi assicurare che l'elezione 
del signor Scabli potesse «ver luogo a 
primo scruti nia, occorrendo a tal fine 
almeno la presenza di 295 votanti. 

E! difatti la cosa era in questi ter- ' 
mioi, perchè nessuno tenue parola ' al 
Bardusco che si intendeva di usare (nd 
abusare) del suo nome, ed l risultati 
hanno provato che, senza il concorso d-)l 
pochi ohe hanno abboocato all'amo, ès­
sendo stabilita l'astensione fra gli av­
versari dall'attuale dodiglio, la riuscita 
del siguor Scubli aoo sarebbe stata pos­
sibile. 

£!cca ora i risultati, per la nami'os 
del pr^rsidente: Votanti 31tJ: Scabli Pie­
tro voli 248, Bardusco Luigi voti 45, 
Tonini Angelo voti 17, schede bianche 
e voti dispersi 12. Eletto Pietro Scubli, 
fllarmonico. Questa sera si procedorà 
allo spoglio della votazione per i nove 
consiglieri. 

I R e a l i d i B u m e n l a furono 
ieri un po' dopo le 5 pura, di pass-ig-
gio per fa nostra Stazione, con treno 
speciale, provenienti da Trieste e di­
retti a Venezia. 

II treno speciale era composto di due 
vetture reaJi.e eoa vettura della SQdbahu, 
era scortato dal r. ispettore ferroviario 
cav. Guglielmi, e da Udine in poid'il-
Ispettore Bona di questa seziona. 

Le LL- MM, erano accompagnate ila 
due dame, madama Maorugeni e una 
damigella, dal prefetto e maresciallo di 
palazzo Kaleodsri, e dal oolaonello aiu- ' 
tanta Aceseva, Viaggiavano in stretta 
incognito. 

Carlo I re di Rumenia nacque a Sig-
marigen il 20 aprile 1839 ed ò figliò 
del principe Carlo Antonio Hohenzol-
lern. Nel 1869 sposò Elisabetta princi­
pessa di Wicd. 

La regina di liumenia, Paulina, Eli­
sabetta Ottelia, Luigia, ò nata il 29 
settembre 1843 al Oastallo di iifourepas -
sulle rive del Reno, dal principe Gu­
glielmo Srmaano Carlo da Wied, e dilla 
principessa Maria di Nassau. Nel monda 
delle Iettare la regina di Ruoisnìa è 
conosciuta sotto il pseudonimo di-Car­
men Sylva col quale.ella ha pubblicati)' 
molti: altri libri che vennero tradotti fa ' 
parecchi idiomi. La regina scrive la ' 
francese, in tedesco ed io rumeno.' Le' 
sue novelle ritraggono 1 costumili;^ le' 
tradizioni del popolo rumeno, ma a 
questi costumi, fedelmente riprodotti, 
l'augusta autrice sa aggiungere, una 
vena di fantasia e di leggenda, che ben 
si. concilia eoo la natura poetica di quel 
popolo. Il più iateressanta forse dei ' 
libri della regina Bliciabeita à Lespen'' 
sèes d'une Reine, pubblicato seniza noma' 
in francese. Il nume dell'autrice é sve­
lato nella prefazione di Luigi Ulbach,-

H a b e m u * p o n t i a c e m t Ili ve­
scovo dì Concordia, monsignor PietroZam> 
burlini, è stato preconizzato arcivescovo 
di Udine. Il nuova autista della nostra-
Diocesi fu a Udine nel novembre 1894 
in occasione della consacrazione del ve­
scovo Antivari. - , 

Ha 05 anni, è nativa di Padova, e 
fu per malti anni Vicario generale di 
quella Diocesi. 

Sappiamo che in Seminario v'é molto 
malcontento — anzi addirittura del fer­
mento — per questa nomioa; non in odio . 
al Zambnrlini, ma perchò ai desiderava 
vivamente, oooia ehbimo più volta a ri­
petere, e.si riteneva certa, la nomina 
di monsignor Aotivari. 

Con eguali dispiacere sarà accolta in 
tutta la Diocesi, e dal popolo e dal clero, ' 
la notizia che monsignor Antivari non 
sarà arcivescovo di IJdine. 

Pare che la scelta sia caduta su mon­
signor JSamburlini, perchè mentre il' voto 
generale, dei friulani era per moaaigoor 
Aotivari, un auoleo di saoerduti di (]• 
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d i n e , i n f i t t e n t i n o a p e l a u o i o r o m a p e l I 

àorfo cbe lostituìscoBo — c o r e a v a n o di 
o t t e n e r e ' c h e f i s s e n o m i n a t o a r e l v 6 s , c o v o 

d i U d i n e lùoDsijfDSir F c r a f f l i o , v e s o o T o 

d i YìBuaii. E Cosi in V a t i c a n o , p e r '.lon 
s c o D t e u t a r e n é q u e s t i i i6 q u e l l i ( e f o r s e , 

o o m e a c c a d e q u a s i e a i n p r e i n B Ì O I I I Ì c a s i , 

s c o u t e u t a u d o t u t t i ) , s i e p e n s a t o a m o n -

s i i ^ o r Z i m b n r l l o i . • 

• I l n u o v o a r c i v e s c o v o d i U d i n e n o n ! 

p r e n d e r i p o s s é s s o d e l l a s i i a s e d e c h e d i i 

q u i a q u a l c h e m e s e . ' 

. C o n f e v e n x a » M e r c o l e d ì a l l e o r e 

8 para,, n i l li^cnli d e l l a 3 n c ; e t , 4 o p ' r a i s , ' 

l ' a v v , tì r d r d i i i i t t r i à u o a c o u [ i i r o u 2 a . 

s u l t e m a : Probiviri. 

O l i M t e n t m l d e l L n m b n r d o -
Vèneto» lì gran . m a r e s c i a l l n t o d e l l a 

C a s a i m p e r l a l e h a d e c r e t a t o S u a l m e n t e 

di taf togharP' d a i b l a s o n i a r o i d u o a l i a u ­

s t r i a c i l o s t e m m a d i M i l a n o e d i V e -

n e t i a , s o s t i l n e n d o i i c o n q u e l l i d e l l e p r o ­

v i n o l e di O a l i z i a , d e l l a L u d o m i r i a e d e l l a 

B a s a à A u s t r i e -

I s i m b o l i d e i V i s c o n t i e d i S a n M a r c o 

v e i i n e r o d o p o l a g u e r r a d e l 1 8 6 0 s u -

b . t o t o l t i d a l l o s t e m m a ' u s u a l e d i S t a t o ; 

r i m a s e r i ) p e r ò c o m e u n a s p e c i e di r i ­

c o r d o a r a l d i c o n e l b l a s o n i a r o i d u o a l i . 

M e i g r a n d e s t e m m a di S t a t o s i t r o ­

v a n o a n c o r a o g g i . S i c c o m e q u e s t o n o t i 

è p i d i n u s o , p u A d i r s i c h e il r e c e n t e 

d e c r e t o h a c a n c e l l a t o p e r s e m p r e i l r e - , 

ftuii L o m b a r d o - V e n e t o d a i s i m b o l i d i 

S e s t o a U 9 t n « a i . 

l i ' a r e e d i s f a r e . » N e i l ' u l t i m o 

G o o a i g i i o d e i m i n i s t r i v e n n e d e l i b e r a t o 

c h ì e ' a d a t a r e d a l 1 . m a g g i o , i l s e r v i z i o 

d a l ' . T i r o a S e g n o N a z i o n a l e s i a s t a c ­

c a t i ) d a l M i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o e r e s t i ­

t u i t a a l M i n i s t e r o d e l l a g u e r r a , a o u i 

s a r ì ' i p u r e d e v o l u t a l a s o m m a d i l i r e 

800,000, o c c o r r e n t e p e r l a m a o o t e n -

2 i q n é d e i c a m p i d i t i r o e d e g l i u f Q c i 

aàfii sa i . 

l i T i r o a S e f ; n o e r a s t a t o d a p o c h i 

m e s i a f f i d a t o a l M i n i s t e r o d e l l ' i i . ' t ' i r u o , 

m a i l m l u i & t r o l l c o t t i n o c h i e s " , n o n s i 

s a p e r q u a l i p l u u u i b i l i M g i o n i , Il r i t o r n o 

a i . d i c a s t e r o d e l l a g u e r r a . 

C d i a a g r a lU Martlgneieea, 

I e r i , b e n c h é il t e m p o f o s s e m i n a c c i o s o , 

) \feni d e l l a t r a m v i a a v a p o r e c h e p a r ­

t i r o n o d o p o le o r e 3 , e r a n o p i e n i i e p p i 

d i g i t a n i l . b a l l o 4 ' i o p o i c a d d e a n c h e 

a M a r t i g i i a c c o a d i n t e r v a l l i u n p o ' d i 

p i o g g e r e l l a l e g g e r a l e g g e r a . 

S u l l a p i a z z a F o n t e b r u n a t e n e v a c o n ­

c e r t o l a B a n d a d i M a d r i s i o . I ^ o d u e o r - . 

c h e s t r e p e r 1^ f e s t e d a b a l l o , c h e f u r o n o ^ 

a b b a s t a n z a ' - f r e q u e n t a t e , e r a n o d i r e t t e 

dui s i g n o r i m a e s t r i V e r z a e B l u s i g , e 

s u ó o a r o q o s c e l t i e v a r i a t i b a l l a b i l i . S i 

b a l l ò d n ò a l l é ' l ^ ' a n t . d ' o g g i . 

II c ò o c o f g ù n e l l e o s t e r i e e r a e t r a o r t 

d i n a r i ó , m a i l m a g g i o r n u m e r o d » i g i ­

t a n t i s i f e r m a v a a l l a f a b b r i c a b i s c o t t i n i 

Detiei' p e r a s s a g g i a r e g l i s q u i s i t i e d e ­

l i c a t i amaretti, n u o v a p r o d u z i o n e d i 

q u e l l a f a b b r ì c s , e c h e p e r l a l o r o b o a t i 

a v r a n n o c e r t a m e n t e l a m e d e s i m a f o r ­

t u n a d e i f a m o s i b i s c o t t i n i . 

U n n u o v o g r a n d e g i o i ' n n l e . 
U giocao 28 c o r r . u s c i r à in i i o m a , n e l l e 

o r e p o m e r i d i a n e , u n g i o r n a l e p o l i t i c o -

l e t t e r a r i o q u o t i d i a n o , c h e p o r t e r à II t i ­

t o l o : Roma. 

IJ . g i o r n a l e s i p u b b l i c h e r à a c u r a d ' u n 

c o n c i t a t o d ' u o m i n i p b U t t o l . 

lyà d i r e z i o n e d e l l a p a r t e a r t i s t i c a e 

l e t t e r a r i a , c h e n e l n u o v o g i o r n a l e d e l l a 

C a p i t a l e a v r à l a r g o s v i l u p p o , è a f & d a t a 

a liiiilgi C a p u a n a . 

F a c c i a m o Qn d ' o r a l n o s t r i m i g l i o r i 

a n g t t r i a l n u o v o c o n f r a t e l l o . 

l ^ o t t o » e r Ì x I o i i e r e n d i t a -41 « 
i U c s K O p e r . c e n t o n e t t o » L a 

Bai^aHi V^ine s ' i n c a r i c a di c u r a r e l a 

B o ' t t o s c r i z i u n é e d ì v e r s a m e n t i d e l l a e m i s ­

s i o n e c o n s o l i d a t o 4 . 5 0 p e r c e n t o n e t t o 

p e r ; , c o n t o d e i p r o p r i c o r r e o l i f i t i . , 

l | e d o m a n d e d o v r a n n o e s s e r e i n n o U 

t r a t e p e r i s c r i t t o d a i . s i g n o r i c o r r e n t i s t i 

n o n p i ù l a r d i d i - d o m a n i , 2 1 c o r r . 

a l l e ; o r o Vi, 

A s t a d i c a v a l l i . D > i m a n i a l l e aye 

1 0 à o t . n e l G i a r d i n o ( i r a i i d e a v r à l u o g o 
l ' i n c a n t o d i s e d i c i c a v a l l i r i f o r m a t i d e l ­
l ' e s è r c i t o . 

B O L L E T T I N O D E L L O S T A T O CIVILE 

d a l ' b a l 18 iipiile 1890. 

Ntucité. 
Nat i vivi vtnKVk 7 (ammia« i o 

• mor t i » 1 • — 
Espost i - — • — 

T o t a l e - N . ' 1 9 
. -h ^ i^orii a ààmieilio, 

Leoni lda^Fiamil l i , d 'aoni 1 • m e l i 7 — Oìu-
Mppe Dfil Fabbro di O ia t eppe , d ì g iorni i — 
Mar ta Panoicellì ta Diiuiole, d 'auni l i , suora 
di carità —' -O iovana i ' PraviaaQo fa Qiaseppe , 
d'aoni fti, agnioiton — Aage la 'OrioQ-Govsio 
(0 D o m m i o o , d 'anni tiii, Mai l ing» - Oinli» T ion 
di Qiov. B a u . , d 'anni 1 o n u s i 3 — A n n a Mar ia 
Z a c e i r o - V e n n fti Gfamuio, d 'anni 74, oir i la — 
Faus t ino I t i ra i d i Oioyanni , di mes i 4 . — Iiolinsi 
Maronwi di Ange lo , d 'anni l o mas i 6 — A n -
galo Spi i iamigUo In Oinaopjpe, d 'anni 6li, a g r i -
eoltore » Lucia Oiacomoazi, di n w i % — Gin-
Mfjjf Fammosto fu Talanti i ic , d 'anni 44, l a o -
g n u o — OÌBGomo Guattolo fu Piar Antonio , d ì 
anni 62 . agricoltore Klisa Dal Fabro .d i Gloy. 
Batt . , d 'anni I a m u i 7 — Valenl ino U a r a n l 
fa OiuMupe, d 'anni 7Si « t e — Emil io F t a a c e * 
^gUnj df Y i l t ó i i » , d i atà 2. 

morti neìVOtpitaU eivilt, 

Antonia ChiUaro di Lnlgi, d 'anni 6 3 ; f o n u i o — 
Domsnlea Macor-Aaquìui fn Qiaeonio, d 'anni 4S, 
MBalioga So&> Baldìswra-Moiloatl Al Qiovanni, 
d'aoni 6 4 , l e v a t r i a t — S a b u t i i n o Onat t i fu P i e t ro , 
d ' u n i S j , agrleoitora » . Caterina Bantallsui* 
Volpe fn Alaroo, d 'anni 82, ousalinga — Lnigi 
Caninani fu GIoBeppe, d 'anni H, oonoiapalli — 
Lnlg ia Oarniar-RoWBtti d i C u l o , d 'anni 8 1 , K -
iainola. 

i fai-K noWOMpItlo Bkpsxf . 

BortolomM Fan tcn i , di g i o r n i i l . 
Total» N . 24 

dei qoali 5 non appar tenont i al Comune di Ud ine . 
ifatrimoni* 

Itatìoo M a r i n u a , negoi ian te , con Carolina 
D'Odorico, sar ta — Antonio B u i i i , fornaio, con 
Anton ia Bertoni, ss ta iuola - Tobia Kàmolo, for­
naio , non Catar ina TorloiD, l e ta ino la —• Luigi 
l i ev i i , inipieaafo, con E l i » Oegaui , civlia — 
Qiovanni S t«un- j t t i , agonta privato, coi! Enr ica 
Miot t i , casalinga — Adolfo Bellina, r . impiegato , 
con Margher i ta Zuccolo, agiata . 

Fubbìieaiioni di nuisrimento, 

Antonio n i u i , calxoiaio, oon Mar ia Teresa 
Paeeero, «etainola ' ^ Angelo Dr inss i , agriaol tore, 
con 1/Uigia Blaiona, cssal lnga — Angelo Di Qa-
spero, fabbro, oon Regioa Del Zot tn , oaeal inga — 
L u i g i Cargniolnili , fornaio, oon Cater ina Ber to-
list l , selaliiola, 

Buona uwanza. 
Offerta fatto Alia, locata Congrogasiono di Ca­

r i t i in morte di 
Daniul'Toso terasa: Bruaadola Antonio l ire 

1, N i o i s famiglia I , B a n h o l t i Oiacnmo di Tr i^ 
mtìmo 1, BDliram! fratelli 1, T o g a (>. B. l . 
Foear i Pranceaeo 1, Borgiiese dott . Riccardo 1, 
Borghese famiglia 1. 

ÌSorgante dott, Amatdo: Boschetti Giacomo 
di Trioasimo lira i , Cappeiari Vit torio 1. 
- JiTucearo-Varra A i t H a ; F r a n c h i Cario liro 1, 
~Rigo Leonardo 1, Canoiaui-Tellinl famigi 'a If 
Fa joni Giovanni 1, Arr ìgh in i e Molinari 1, Bar­
naba Pie t ro 1. 

J J a l d i u e n i - K o i l a i i i Sofà: Loschi Vit torio lire 
I , Far i Rodolfo 1. 

Salta et. Paola di Sanvito a l Tag l . t C o n i 
Luig i d i Codroipo l ire 1. 

yenegniUii Ditta Chiave Bteaa : Baldiesera 
d o i b Vatant ino lire I , F ranceachmi i Pietro 1. 

— Per il Comitato Prot , dell ' Infamia la morte di 
ToBO-Danxut Torgaa: Ber l inghier l uol>. Ar­

mando Uro 1, Caria (^ lee t ino 1. 

— P o r l ' l a t i t a to Darel i t ta in mor te di 
Zaoagna Anna: MantoV)-nl Giovanni lira 1. 
Ro'ta co. Paola ài Sanr i to al Tagl . : Ba rnaba 

dot t . Feder ico lira l.&O. 
Jiforj/aiite dott. Arnaldo : Barnaba dott , F e -

d a n a o liro I ou, Niml i famiglia i!. 

— P e r l a Soc io t i Dania Alighieri in morto di 
Sformante dott. Arnaldo : Morgao ta cav. Lan­

franco d i Ta rcen to liro 3 . 

— Per l'ABlociaxionc « Sonala e Famigl ia » 
in mor ta di 

I^aneentttto Giuseppi: Enrica Craina Cudn-
gnollo l i ra 0 dO, Loig ta t ' r uche r Naecinbcni O.&O, 
Italia Grassi 1, E m m a P r l n i V e n i o r 0.50, Vi t ­
toria Piccinini 0 50 , Enr i co Brun i l ira O.óO. 

S l a m a n o a l l e o r e IO a u t . , d u p o l u n g a 

m a l a t t ì a , o r i s t i e n a m b n t e s o p p o r t ^ i t a , c e s ­

s a v a d i v i v e r e 

I r e n e D e l P a l i b r o S c o f f o . 

Il m u n t o d o t t . S g i s m o n d o Sco lT» , ì 

B g l i i o g . G i u s e p p e , e d i l t e n e n t e E t t o r e , 

l e n u o r e E r m i n i a P r e s a n l e P i a T r e v i s a u 

n e d a n n o il d o l o r o s a a n n u n z i o , p r e g a n d o 

d ' e s s e r e d i s p e n s a t i d a l l e v i s i t e d i c o n ­

d o g l i a n z a . 

Ddina, '.9 apr i le iaD6. 

I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o d o m a n i l u ­

n e d i 2 0 c o r r e n t e a l l e o r o 5 p o r a . , n e l l a 

C h i e s a d i S . G i o r g i o M a g g i o r e , p a r t e n d o 

d a l l a c a s a d i V i a G r a z z a n o , N . 4 1 . 

Osservazioni meteorologiche 
S t a z i o n o d i U d i n e — lì. I s t i t u t - i T e c n i c o 

10 • 4 - 8U I ora 9. 

Ba r . r id. a IO 
A l t a m . l i a . i a 
lir* dal maro 
Umido ralat . 
BUto di Cielo 
Aeqoa ead min 
| ( a i r e z i o n e 
f ( r a l . Kjlom. 
Terro. eent ig . 

768.0 

e r e « l 

7/Ì5.7 767.3 
37 76 

misto mieto 
gocce 3.-1 
Sii E 
3 1 

16.8 9.4 

SO apr 
i>r« d 

;&1.3 
Sì 

ooper, 
0.8 
N E 
3 

o.a 
v^*„^„^4^^ (mass ima T0'.4 
^ • " l " " * * " (min ima 6.4 
T a m p e t a t n r a minima a l l ' ape r t a 6.6 
Tempa probaòik i . 
Venti deboli f r edd i . •el tentr ional i - ^ Cielo 

var io — Qualche pioggia sud . , . 

t n r . l o n e , e c o l l a s c u s a n t e d u l i a s o m i i n ­

f e r m i t à di m e n t e . 

VX S E N T E N Z A . . 

I g i u r a t i c o l l o r o v e r d e t t i ! i,cen\serii 

p i e o a m i ' i i t e lo c o n ' - l u s i o n l d» i l . i d i f e s a , 

e l a C o r t e c a n i l a n o ò il l l r u . - u t t i a l l a 

p e i i a d e i l d r e c i u i t t o n e p e r a n n i 

S e m e s i O, glovnli ì r ì , i l l a p e n a 

p e c u n i a r i a d i ' i r e GO, s n e g l i a c c o s s o r t 

d i l e g g e . 

D o m a n i c o m i o c i e r à il p r o c e s s o c o n ­

t r o C a t t a n e o & i r o l « t n o , n o t a i o a S a n v i t o 

111 T a g l i i t m e n t n , i m p u t a l o di f a l s o in a t t i 

p u b b l i c i e a p p r o p r i a z i o n i i n d e b i t e . L ' a t t o I 

d ' . a c c u s a o n n i p r o d e (iO c a p i d ' i m p u t a - ì 

z ì o t i e . V i s a r a n n o o l t r e 1 0 0 t e s t i d a ' 

e s a m i n a r e . L ' i m p u t a t o s a r à d i f e n o d a l -

l ' a v v . B c r t a c i o l i . 

HOTTZIE FDISPACCI 
»«!., MATTINO 

Il primo di maggio in Italia. 
Roma SO — 1 prefetti iianno 

fatto una relazione al Ministero ' 
dell'ìuleruo assiuuraiidu elui il ' 
primo di ma^rgio passerà dap­
pertutto tranquillo. I sodalizi 
operai .si limitoranoo a fare ma­
nifestazioni camjie.stri. Il Mini-
storo avvisò che sono proibite 
le passeggiate in massa nel-
r interno dello cillù. 

L'Italia in Ungheria. 
Budapest W — Il Governo 

ungherese ba invitato il Go­
verno ed il Parlamento italiano 
a farai rappresentare allo feste 
del Millennario, 

CORTE D'ASSISE 

IL TENTATO UXORICIDIO 
D I V I A . B E R T A L . D I A . 

Udienza 18 aprile. 

V a n z e t t i P r e s i d e n t e ; G i u d i c i B l a s o n i 

e D e l l i Z o t t i ; P . M . C o c c h i . 

D i f e n s o r i : a v v . B e r t a o i o l i e G o s e t t i . 

I m p u t a t o : 

B r u s u t t i D o m e n i c o di F r a n c e s c o , d ' a n n i 

3 3 , n a t o a l i e m a o z a c c o , d o m i c i l i a t o a 

U d i n e , a g e n t e d a z i a r i o , i n c e n s u r a t o . 

L ' u d i e n z a a n t i m e r i d i a n a fu o c c u p a t a 

d a l P . M . p e r l a s u a r e q u i s i t o r i a . E g l i 

c o n c l u s e c l i i e d e n d o a i g i u r a t i c h e n e l 

l o r o v e r d e t t o v o g l i a n o a f i ' e r m a r e il m a n ­

c a t o o m i c i d i o o o n p r e m e d i t a z i o n e . 

N e i l ' u J i a n z a p o m e r i d i a n a p a r l a r o n o 

b r i l l a n t e m o u t e g l i a v v o c a t i G o s n t t i e 

B e r t a o i o l i , ì q u a l i c h i e s e r o o h e i l 13ru-

e u t t i f o s s e t e n u t a r e s p o n s a b i l e d e l l a l e ­

s i o n e o a g i o a s t a , e s o l u d e n d o i a p r e m e d i -

I CoBtn }j. il alla bottiiflia, piit Cfinl. (IO ta per posta; tre ' 
botliglio h. 8 . 0 0 , franthe: Una bottiglia tripla 
Ji. 0 . 5 0 , più cent. 0 0 ae por poita; Duo boliiglia 
triple h. t2.ìà, franche di porla da A . Dlilt-^ 
T l i L L I e C , Chimici, Milano, e in tutte le fariitaeie. 

E s t r a z i o n i d e l r e g r i o L o t t o 

a v v e n u t e il 1 8 a p r i l o 1 8 0 6 . 

V o u e z i a 7 3 2 8 1 8 4 5 4 

B a r i 6 4 5 1 8 5 7 8 3 

F i r e n z e 9 0 4 4 6 2 19 3 6 

M i l a n o 3 8 3 1 2 3 4 3 7 4 

N a p o l i 5 6 8 2 8 6 3 8 7 2 

P a l e r m o SO 5 6 5 8 8 8 

l ì o m a 6 1 6 7 7 6 1 3 2 0 

T o r i n o BO 8 8 6 6 2 9 3 

Bollettino della Borsa 
UDINE, s o aprila mo. •"• 

m c a m i U o i l B > p r 
itala 5 0/, « snUa t i 9l.ìta[ 

« ' flne mese . * 9 1 . 3 0 : 
Ob>liij«xioui A w « IjcAlM' 5 % 0 6 . — ! 

PtiTOTÌQ merìdionalt . . . «x . 
• 6 % Itali aua M . . . 

F o n d i u i n Banca d'Italia i % 

« 6 Vo Baneo di ^ « p o l i 
FarroTÌa nd iue-Pontobba . . . 
F o n d o O M J » Rìsp . M Ì U Q O 5 % 
Prest i to Pror incia dì Udine . . 

A X I O U I I 

BaacR d'Italia : . . 
• (ti Odino * . 
« -Popohra Frìnlana . . . . 
« Coopar i t i r a Udìoe^a . > 

Cotoaìf lùo Udiceca a x Coup. . 
« Vaneto 

8o««tih T r a n v i a dì Udina . . . 
« Fenf, Uer id toaa l i . . , . 
« » M a d i i a m m e a . . . 

C ~ » t n b l ( « v a l u t e 
Prancia «ìiéqua 
G a r m s u i a 
Lpodra ' 
AnaiTÌft Biueonota . . • 
Co l ina 
Nap'oldooi 

GUasura I^arigi HQ coapona 

CHI H A BlSO&irO 
d i t a r o u n a c u r a r i c o s t i t u e n t e r i c o r r a 

c o n ( I J u o i a a l F f i l l l l l O P A G L . I A . R I 

o h e t r o v a s i in t u t t e l e f a r m a c i e a l i r e 

VyA. la b o t t i g l i a . 

iO' E u r c i t l o 40' Efa rc i i lo 

3 0 3 . — 
2 3 3 — 
• « O L ­
MO.— 
« 0 . — 
400 -
614 .— 
lOS.— 

•7(10.— 
116. 
120.— 

3 4 . — 
1900 

2 9 6 . -

5 0 7 . -

107.70 
1 8 8 7 0 

27.14 

n a ­
s i 41 

T e n d e n i a calma 

20 apr . 
Ol.Oó 
91.12 

30« .— 
M a . — 
JOl .— 
4 9 8 . — 
400.— 
460. -
6 1 4 . — 

ioa.~ 

1 8 0 . -
1 1 6 . -
1 * 0 . -

84 .— 
ISOO.— 
808 — 

6 0 . -
0 6 8 . -
6 0 7 . -

1 0 7 6 0 
lj)2.SS 

27.14 
836 — 
ìli.--
S1.49 

84,85 i B4.70 

ANTONIO ASOEU gerani» roaponsaWle 

SEMENTI DA PRATO. 
L a s o t t o s c r i t t a a v v e r t e l a s u a n u m e ­

r o s a c l i e n t e l a , c h e t i e n e u n g r a n d e d e -

po.s i to di sementi da prato C O B I B , T r i ­

f o g l i o , e r b a S p a g n a , L o i e t t a , ' A v e n a a l ­

t i s s i m a , e d u n a s s o r t i m e n t o di<' s e m e n t i 

p e r p r a t i a r t i f i o i a l l , a p r e z z i r i d o t t i s s i m i 

d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a . 

Regina Quargnolo 

Udine via dai Teatr i N. 17 (Casa da .Ha i^D) 

G u a r i g i o n e i n f a l l i b i l e d e l l e m a l a t t i e 

s e g r e t e c o n l a s o l e p i l ì n l e e l ' i n i e ­

z i o n e E u r o p a . Vedi avviso in quarta 

pagina). 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D B L L i : S C U O L E D I V I K N H A 

TisiteecDiisiiltìilaileoreSaìlBn. 
Udine - Via del Monte, 12 • U d i n e 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mtttùò soooorso 

contro i daan i 

GRANDINE 
CFondata nel lgl»7} 

F r a a i a t a eoa medaglia d 'oro ' a l l ' ^ p o s l i ì o t i e di 
U l l i n o l % r ad a ' que l l a " d i ' L o d i 1683 

Sede in ÌIILANO, Via Sorgona W. B 

V a l o r i a s s i c u r a t i d a l 

, 1 8 5 7 a l 1 8 9 5 L . 1 , 4 9 7 , 3 7 5 , 0 0 0 

M e d i a a n n u a l e d e i v a ­

l o r i a a s i p u r a t i » ' 3 8 , 3 0 0 , 0 0 0 

D a n n i r i s a r c i t i d a l 1 8 5 7 

a l 1 8 9 6 » 8 0 ; 0 0 0 , 0 0 0 

M e d i a d e i p r e i a i ' a n o n a l i » 2 , 3 9 0 , ( i 0 0 

F o n d o d i r i s e r v a d n e m l U e a l ' 

' L e a s s i c u r a z i o n i - d a l n u o v o E s e r c i z i o 

1 8 9 6 si a s s a m o f l o c o l 1 ° a p r i l e , t a n t o 

p r e s s o l a S e d e S o c i a l e c h e n e l l e d i p e n ­

d e n t i A g e n z i e e S u b - A . g e n z i e , i n b a s e 

a l l a t a r i f f a d e l i b e r a t a d a l l ' a p p o s i t a C o m ­

m i s s i o n e , a t e r m i n i d e l l ' a r t i c o l o 7 d e l l o 

S t a t u t o S o c i a l e . 

U l a n o , 5 mar:;» 1806. ., ; 
/ / Consiglio d'Amministrazione 

Oarinltia i a g . cav. P i e t r e d e p u t a i » a l P a r i a -
mea to presidénie, Zbarg dótt . óav. Oiovanai 
«iea-pnitiit imlo, Bais i aob . oav. Cario, Canati 
ooDte KÌDaldò senatore del regno, Dì Caaoaia 
mareh. cav, Ottavio, Dorini ooaia Oiol io , F lna rd i 
nob . eomm avv . Giovanni , Gorlo avv . cav , Carlo 
depnla to a! Par lamento , t iandr ianl a v v . Oasaro 
membro de l Comìzio agrar io di Milaiio, Lucca 
l a g . Piero gr. uff. deputa to al Par lamento , M a ­
l a t a oomm Carlo, Marcello eoa te , cav. F a r d i -
Qsndo, MasBoi conte cav. Francesco, Nicola g e o m . 
cav. Àngolo, Salvadeo iog. Luigi, Tasso P a o l o , 
Tavaraa conte Rinaldo sena to re dhl regno, T r a . 
velli Andrea , Vooino noi), e a v . Oialio, Zaocbi 
dott . Luigi coniiglifire proviaoiale di Milano, 
PredRval o^v, Alessandro direttore, Faraaz l cav . 
Acbille segretario. 

L ' A g e n z i a d i U d i n e è r a p p r e s e n t a t a 

d a l s i g n o r V i t t o r i o S c a l a , P i a z z a 

d e l D u o m o , n . 1 . 

CON A CAPO 
i l o o m m . C a r l o S a g U o n e , m e d i o o 

d i S . M , Il R e , e d i s i g n o r i c o m m . X u l / B r l • 

C b l e r l c l f o a v a l i e r p r o f . R i c c a r d o 

T e t l , o a v a U o r p r o f . P . V . D o n a t i , 
c a v . d o t t . C a c c i a l a p l f - c a v . prof.- 0 > 
M a g n a n i , c a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 

c o n g r e g a , t u t t i d i E o m a , e d i n s e g u i t o ' 

a s p l e n d i d e r i s u l t a n z a . o t t e n u t e , l i a n n o 

a d d o t t a l o u n a n i m l t i l p e r 

TIPO MICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

p e r , l a G o t t a , R e n e l l a , O u l o o l i , A r t r i t e 

s p a s m o d i c a e d e f o r m a n t e , r e u m a t i s m i 

m u s c o l a r i , d i s p e p s i e , d i f f i c i l i d i g e s t i o n i e 

c a t a r r i d i q u a l u n t i t t o f o r m a . 

P r e m i a t a c o n 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e c o n m e -
d a s ' l a d ' a r g e n t o a l I V C o n g r e s s o 

s c i e n t i f i c o i n t e r n a z i o n a l e P r o d o t t i . q l i i m i e i 

eco . ' , d i N a p o l i , s e t t e m b r e - o t t o b r e 1 8 9 4 . 

O o n c e s s i o n a r i o E p e r l ' I t a l i a A . V . R a d d o , 

U d i n e . 

S i v e n d a i n t u t t e l e d r o g l i e r i e e 

f s r m a o i e 
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V O L E T E a v e r 6 R A T I S 

p o r t e o c c a s i o n i d i N o z z e , O n o m a ­

s t i c i , O o m p ' c a n n i , P r o m o z i o n i o 

q u a l s i a s i a l t r a s o l e n n i t à C i v i l e o 

K e i g i o s a , D o m e s l i o a o N a z i o n a l e 

UQ Hegalo-Sopppesa 
d a ofEHro 

R H ' n T n a n t o 

a H a s p o s u 

•li K e n t t o t * ! 

ai p a r e n t i 

ai s u p e r i o r i 

t igl i a m i c i 

nrovredot^Tl sogre tamente di ttu lo to 
fotografia rìmoUdnfiocqlk le {«oipo o(il«, 
e aoi , >itto 11001)0 di taoglio diffoiidar« i 
n o i t r i magaiflot lavora vi faremo u s o l n -
tamentd e s e * L b t l s un tugraodimotito r w -
lomìKtiaati iauua a l na tura le ( i t i Urna ioal-
torabtld) cito forma un quadro 43 X 57 
(li Valore indiscutibila. 

Por .la speco d ' imbal lo , Bpadislontf re* 
clama è pe r i l poase-partom do ra to 6 l« -
gaut is i imo cbe mooraicia i'ÌQgraDdfi&oato, 
unire L . 5^75 alla fo tografa obe ritoraìAmo 
in ta t t a . 

N . J B . — Spodcndooi inveoe L . 13.60 
sì avrà la • t raord ìas r ta di taooilono di 
&0 X fio «he costitolfico uà, l a ro ro di 
aiBolata iinpoaeQza. 

Union? ÀrMstioa Raffaello 
Via CoDtardo,2-> Genova-Sa l i t a Mul tedOt l^ 

OùA»io F K R R O V I A K I O 
Pariwmé Arrimi i Jhxrtime Arrh 

ai. unua X vamuu SÀ v n n u A inm 
u. a— e,Bti D. 6.06 7.4B 
0 . 4.60 9.10 0. bM 10.15 
M-* 7.03 10.14 0. 10.56 16.IM 
D. 11.20 14.15 D. 14.20 I8.SS 
0 . 135» 18.20 M. 16.16 28.40 
0. 17,80 88.87 P."17.81 21.40 
I>. 30.13 £3,05 0. naso t.3S 

(*) Qneito 
O Parlo 

treno sì feróiK u Pordenons. (*) Qneito 
O Parlo da Pvrdeno ne, 

oi. cnnai A POISTUBA DA POHnanu A'Dsraa 
0. 6.55 9.— 0. «.30 9.35 
D. 7.B6 9.BB D. 0.39 11.05 
0. 10.10 la.u 0. 14.39 17.04 
D. 17.0a 19.09 0. 16.66 19.10 
0. 17.8B 20.60 D. I 8 . « Z0.06 

DI UDliai k pontoea. DA FoaToan. à. Dswa 
0. 7.B7 9.B7 M: 3.13 9.09 
M. 13.U 15.46 0. 18.83 15.47 
0. 17.3» 19.30 U. 17.— 19,83 
Colnoideiue — Do F o r t e g n i s r a p e r Vanesia 

alle un 10.12 « 19.63. I l a V « u « d a - o n i v o ' a l l a . 
ora 18.18. 

DA CASARSA A SPlLUia. [ DA RPILDU A OAIAMA 
0 . 9,30 10.0B 
M. 11.35 16.25 
0 . 18.10 19.26 

0 , 8 .— 8.10 
M. 13.16 I I . — 
0 . 17.80 ^ 18.10 

DACA9AUSA A l'OKCUGH. I OAroHTOGH. ACABAOSA 
0 . 6.65 ' S.31 I 0 . 8.19 9 .— 
O. 9:9.1 10.07 I 0 . lS.Si3 11.06 
0 . 19.0.5 10.47 I O. 11.46 33.«3 

DA UDIHR 
M. 6.10 
M. %ia 
M. 11.30 
0 . 16.57 
t i . 19.41 

A fHVlDALH 
0,11 
9.48 

13.01 
10.26 
30.13 

DA ODIXa 
M. 3.55 
0 . 8.01 
M. 16.43 
0 . 17 30 

7.30 
10.35 
19.3(1 
30.17 

DA OmDAXJI 
0 . 7.10 
M. lOM 
M. 13.39 
0 . 18.19 
0 . «0,30 

A n B « i 
7.38 

10.33 
I J . — 
17.18 
« 0 . 6 8 

8.36 
9 .— 

16.10 
30,4fi 

A m u r a 
• 11.10 

13.66 
19.66 

1.80 

OBABIO SBLLA TBAlf VIA A 7AFÓB3 
( I i t l i S K - ! i l A . V » « I V ( E L B 

Partente Arrivi 

DA UDIMa A al. DANIBLI 
a A. 8.— 9.17 
B . A . 11.20 13.10 
B . A. 11.50 1S.43 
R. A. 18 .— 19.62 

Partenze Arriìsi 

U S. DAHOU A DDIXI 
6.46 B . A . 8 .33 

11.16 S . T . ' 18.10 
13.60 a . A. 16.86 
18.10 8 . T . 19.85 

A p p n r t a m e n t o d ' a f l G t f t a i H ; 
( t e r z o p i l l o » , P i a z z e t t a V a l e u t i n i s , u , 4 ) . 

P e r i u f o r m a z i o i i i r i v o l g e r s i a l l ' À m m i a i -

s t r a z i o u e d e l g i o r n a l e 21 Friuli. 

file:///feni


IL F R I U L I 

Le inserrfonì per II XHnJi si ricevono esclusivamente presso l'AmministrazAcn^ del, Giornale in Udine 
•ilÌtllHililimil1ll|)')n«inl.ll<> \ \%^^^ 7 7 7 " 
",V;i-]ii;i."-i,af"|iv -

ijsaìÉie-llIigoiìe 
È un prejjaratifjp speclìili! 

indicalo per ridcitiàie ai cu 

[innin giovinezza. QueSi4'itó-
pareggiabile conipoii>ziuiié' p&i 
flkpolll aoa è ana tintura, iM 
un' soqua di soave profumo 
dha nOD macchia né la bian-
dlieria, uè la pelle e ohe! Sii 
adopera oolla maBslma' fasi--' 
Htà e apediteiaa. Baia agisjs' 

,j ^sul bulbo dei capelli e del(ffi 
biirbii forii^ildoae il dutrtm^ato neoesaarlo e oioè rido­
nando luifuil ooliiW |HtlW!vd, lavofeudone lo svilnppii' 
u rondoiidij|;|iea8lb) u ffltìtìlWi «d urreatandoiie In oadula, 
l.ioitre piiìttee. piWitàiWfe * cotenna, fa ppa rWÌs ' 
l'wf.jr.i. — ff t ia jgi j ihlttfflia basta per conseguirne, 
un effetto Hrprenàente. .\'-.'f,!ir.-.';xx."»'-'" 

Costa /,. W'k bìlflfflvi. '( i'«;V."rJ5'3;'iS;:f= 
Altejspeiìizionipmpaaeaipimais affjffmnger'é'^éent 30 

ofumeria AMOR 
• d i " 

AirGELOMMEeC-Mlta 
Frsmiato colla più alte oDoriBoenie 

L,a bontà doi prodolii, la soavità di-l 
pri'fumc, l'eleganza della oonfi'zioue, 
unitamente al basso prezzo, fanno della 

P R O F U M E R I A ! 

A M O R - M Ì G d ì N B 
un articolo dei piti ricercati e oooveniantl. 

iifiitmwl lini limi ili 

maom 
MIQOHS 

' MiaOKB 

- mmm 
MI30NE 
MIQOHE 

I - mtìOìitM 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO 
ACQVA, p/r TOIETTA, 
ACQDJ DÈÌÌTIWBÌQIÀ' 
l'OLVBRB- HENTfmiCPA 
BUSTA,PHOl'UMO 
SCA TOLB per USO A LI 

/ìUIf f 

o9(nAptft,(|i,eAi0 sostanza bais ̂  miclia yegstatl , , 
Suari8canoìn<SgitiiNii>(|(lfiiMa t̂tl%narragia aie pfù ostinata gsacelte! 

Ne fiinno.fode gl'innumerevoli cer.tifloati/ditiCfllisbfiitè»' 
'tttefiiche e lo guarigioni ftti#^ conseguite. Stjatola di Pillolo 
'lJ.re'<3i.y,^ttiOT(Jfll^^iW''lare 2. ~ Deposito e, vendita 
iPt»ri»«ela<>ISap«|Maq Via ;Meru lana, N. a08J' flblà. 

N.. B, — Spedizloniii 
<?•>«'.! 50 per'lb «foiVe ' 
si accordano i ^ ¥ l r f . _ . 
spedìziolW'fWttao-a 'doWttìlidS 

^^.1.1 tiLILlli 1.1!.. l'ilMUHi'l 

w 

|. 3>><>vltà 1 8 9 6 . - C a W t e , 
^ _ )̂  « Palla ài nsoe * an cartoccio 4i W-. 

^ . . idori^iwSmM»H)w/a. life 1.— Molon»,..Vp(no 
ti ba^nlop liratj. — ^/i^^idi.JMftdiTn 1. — Fagiolo nano Limonfà 
l'i lire o.lo. - Fagiolo arraiarfìaBfo Lima, lir* 0.40, — Aglio dMre«. 
I buond», lire l. — U ^ no¥ff p H asiloij lir» B, 

Seriintld'ortap' Ssiijéntt.dì.fiori 
l. — Astri dol Gliiippoaa, 

: p J o v Ì t à l a O Q . — VQr.boQft dal Rio 
della JPhtat uà oartoecìo di ^sementi lìro 

_— r r—- , l'f6 i-'̂ O —'Cafàndalà 'p luMa lire O.BO 
— Viola dfli pensiero detia Vedova, lire 1. — Taberoia • Aldina • 
ua,bDlb9 tira 0.75. papavero i^Ieadbiite lira 1 . ' ^ Sblanam vìrgi-
ndam tire 1. -~ oc<f, eco. 

Le i^ wom'ffk di fiori i89pf.prese aafliems lire^iO. —• 

/]/]afi^nn'ooutope^^'SiO qualità di nententt disfiori iiceUi f ra le 
UQwuUll pìùbélfe [ter oruameato di g^'-diqi eps^eolii^AtioneìnTaeo. 
WanoQ di ifitia ie,spese in quaìsiast Comune d'Italia X i . 3 . S 5 0 . 

j S ^ ? Ì ^ ^ W i ! i " . ^ . ^ f e t ó ftifoglio pratoasfl, Erba Medica, LupioaìU, Sulta, Erba Maggenga, Erba aiaooa, Ginestóna, eco* 
" ^ ' ^ ^ M V " , A T M i m ' ? l * ' * * ^f»""»"'" Marxuolo, Segalo di PrJroavara, Q r ^ , Graootar^co, Rigo, Paplcq, Miglip, eco. 

Pi*8fflfjtto; ^ f l5S(jWf|lj?ion8 di Parigi 1889 

eoN',Kt'|i0i;4LiA D'cmo- " '' 
lilfilll'lEiit̂  aMuVfe^^^il'm.^ae^; ,9»r<>l, T a l p e ii>il<ii>-aUnii pericolo 

per .gii] al)jm^̂ ĵ,filfl!p̂ l|ft̂ 5̂ ,ĵ ';aa, noni o>ilfonder»i colla pasta Bai{&e che'* pe­
ricolosa poi suddetti,gniifialii,. . 

Bblogna, 30 geilnaio;l890.' 

DichiaHiMtf'cWi'pi»!"!»! «tlb lf sifnor A Coninaeau ha fatto no'no-
stri StubiJimenti.diiqiwi tgjine ^ani , pilatura rUo, e fabbrica Pasie inane- , 
ata.' CUtS', dìUt.<eapii<iilA«u<liilj aao'i^eparaiil detto Tdnn-'k'kàlIpB ; 'e l'e-
iitii nb él stai» cooipibto;'*8u nostrsWpionn soddl<faiidne 

Iri'féle' 
FRATELLI POSGIOLI 

P̂ cohe]̂ ô gfiffiilp L« I.OO - Piccoli L O.sp, 
,„Tw,aSÌ:,»eH*!«Mj>ni,tìPte«i.--PMsso l'utìi»fa»»lft»Mr«<ld'gl<teafeV<»< 

CI|III1<1 >, Via' deUa iPiicfattata N.>d. 

r • îi>ìmu 'i Et j uc " yc faei. t m > — 

- Agmnii -
MagQofia 

• OlHì ,— Odiai — Piànte per imbÀBohìmento — per viali •— por siepi da difesa — 
Rosa — Abeti — Oiprasei — Rampicanti. 

+ 

O o l l e i e l o u e oomposlg'ilf Ib i>ìiU^ di JE%Ose in 10 colori: 
N. « Rote huorenti, H. 4 l'd^e Titta. 

Franche ad ilnballale io''yàl«iaili'Odmone d'Itali», Ju. O . 

Piiî ¥ |̂«!Ul.-, ÌNGSéMOLI HlliìJO, Corso Loreto, i. M. 
»'l«lt|^lliued^(o foniduto u e l I t i l ' i — I l p|<i v x s t u d'I^mlla. 

OwXlèaBiQjaoi.ooaipastillldt.ia' piante.hoeiAitei 2 AlSicooohi, 
2 Perl — 8 Moli - 2 Ponchi 8iSnèldi— 2 Cotogni. 

. iI.«)b41Ml-a-franifhat>alla SMielre di tfilanoi.IU, t O i 

Preiaio StaliilfflBtìs k m m BiBaifiÈo 

IS&tÉkgi •falJikm.ìj,2l^l.LuÌL ^ 

tfqlul» (ligctir litif '< ? C U R A #> n I HI iSI "̂  E' R 
SòvrahV [ier I» dige­

stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 
i 

» , , . f ili ottimo, sapere, e hat-
cijologuiamaate pura, alcaliiin, leg^t-toente 

gmoaa, della vinaio disio il Maotegazia ohe 
e bnotw pei sam. Dei' màtatt, •: pei senti-, 
saM. lì chiariaailno (>rof. t)e Giovanni non 
«SI 6 i qualificarla ' In wmiiore acqua da 
ti>Ma^del.moiido, 
W S S . S O Bi' ìèo.lia ,11 îól b a t t i v i le 

triau««( Mooertt. 

Madri Pfférpm°e' 
i^al 

IJr Volete l a Saluto 111 

derfl l*,fofj« p'eniute usatb il ntìòro -pife-
dotul 4*jL(i'r*^hl8i.'iip*' p t V i j a aliuicìi^^re 
Hb^'ri'^4a_,pólil'i orinai '. ' c e l a r c i A e q n i b Won 
« O l i * Vilal>v#. I dall' 'di ttaghe^ìà i " ,ì'.ni' 
•5 rliltà Hiy4^',aóii[,ii'\ ,rJ'il,'<o«i1 fa i'Upt- 'fî M; 
3lo«(e alla, potiiii:»,-tluipdìi di facilol 'di^e-

Metla adulta Ai m l i­
quore ciidciliato'ia bontà 

lenédci eSe\ji, 

fllem^CliMslen 

stioneitragglùrig'indò il ddiJilió scoilo d i h n -
. . Iti I . . \ " l U l t f i / i , ' ' , V*i i ' '^ 
trire j<(i^a nirut(9?(;«i,la,stom!u)D. • • 

Soat«laidl. '«vi>»i'<al »»lf/I.. l,<IIO 

è il pri^^rito c^! buoi, 
gustai e da tutti quelli 
tìhe «oijtno la ,Ri'ooria sa- . 
Itìto. U'IUlPjf^C Senatore reminola sei ive : 
|[Ho^^pefifflppìato laigamrnte il l ' e r r o 
i(jlilai|i.WlsIeel che costituisce un' ottima 
pj-eparaztone per la cura delle diverse Ciò-
i»ttemiet La ani tollcrania da parte dello 
stomaco rimpotto ad altre preparazioni da 

VCHrWa illil'iia U l s l e r i un'indiscuti-
tìle superiorità >. 

ilj-
A m o 

^i'aAi*AtV *. m*-lj 

Lai Migtidre tihtura del Mond'à 'riconosciuta per tale ovunque è 

FAcqBa é e l toroiia 
pte;uata dàlia premiata' MfoiaeTla 

ANTamio liómeiieiA 

VENBZIA — S. Salvatore, 4823-23-24-25 

del oapelU,jrdeUa iniba 

;QM*ti niiOT* ^Je^ajrJzioUe,' Bon ' è tóeMo una delle solito t inture , possiede tutte 

ir^^Q 

le faoolta''iiiI3(JBIWIIB"ai-«ipullined'iftMa barba il loro primitivo e natui'ale colore.' 
l*'<^tR^S|i"'»P'«lfl *I"*B| '« projfrBw»»»» ohe si conosca. 

""wùra '''8f!IK'''?"^?-'^''S9!(S'' 1" BSlte ^ 'a biauoberiii, m pochissimi giorni fa ot-
t8nmat/SW|«IJ>.V "*™ *i*"IW "0 etMtagin» o.jjpff» KpjjftWtl» te-più prefe-
rìbty^ Hil̂ - 3troi8|robè composta di sostanzo vegetali, e perchè la WÙ 'eeoìtoniic») 
non .opstauddi solt&ato ohe . 

ÌArei D « J B 1» b o t t i g l i a 

VBUjIibilB projM VUflicia Annunzi del Giornal» IL FRIULI, Udine, Via Tri 
Pré«t*tì 

itttti 

S$iguore ! 
l , tHfS.Vl¥ ' ìnoM*oioìg l |eÉqia( i*#« | | 

neanche coi forti calori doli' estate r" 
farete ll?o costante della 

^ , ^ma 
capE î colla' itfccto-
KiwJ ad «fÀWÌan4(4i 
poi «egli appositi ar-
riQoifitori speciali ìn-
•loBi nailft sasisoatola: 
si ottiena nna perfetta f robuitii antiaiiatws 
elegante e ne) jiià J j rm fempo,poikib>Is,~i|«n<-'> 
tenendoli Intatti per molto tempo. 

L'immenso successo otienéto 
è una garanzia del' suo effetto. 

neial noe arriociaton apaqiaU ed utrnzioni 
Uva: trovaci) »ej(4i»flWWjB« 

' ih,» 

ma rei 

niqtra^one ̂ al Oio^ala It l^ut^^ a I J . / 3 .S0 

Udine 18S6 — Tip. Matco Bardoiso 

!>as^ 

Le vmm tiatnie M àisA 
Stilli c»rae^^Ii!»j pli^^ «tfBjonejl̂ ĵp , 
a«*»luti>Mjiè'iiìto' l aae ì | u« ' s< | i | 0 
le ^èttalS)a,Wi . ' 

n i , i , I 

Rigetìeratote tìniveraaft. 
Hiitoratoredet'jCapriij /'r«t»^i«(iMt • 
dì At^'^pN.p LOÌ>IGHCiA T-. .Veoe*is,, 

Questo prepiiratii Hptft fitttfA Wt 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 

utymrmm m0msi ma^$*é' 
biondo: im^bdiscei la cad t f t t i , 'Mor ta 

1 bnlbo, e dà loro la motljideMa e la freschezza' della t. 
RiBveutii. Viene proferito da tatti perbhè di sdmplicjssima 
applicazione. — Alla bottiglia 1-. « - "A 

/^pquif^, qe^psTÉ Ài*h 
La più rinomala tintura istantanecf in una sofatsbcittiglia. 

Tinge perfettamente nero capelli a barba,aéòiat'lavbrsi né prima né doplà l'opy,-' 
r'Jii'iM Ognuno'può tinltcrsi da'liè iìiipii'gandovi mbio di cinque miduti. 'L'appli­
cazione è duratura quindici giorni» ' 

Una koUiglia in elegante aituetioha la durata Ài 6 mesi e si véhde a «.. «.; 

si igl i tintore in 3ebottiglifl, e di pt4 lascfa i capelli ' pieghevoli cdfto p^i 
perszione,j .consernodone la loro- lucidezza natnrais. 

Alla icatola^m, *'.• , > 

' C i n t u r a l u eo«ià**^«fej '-^""ttnica tintura solida a- ferma ' di 'toitaetito, 
pi-dfèrita dl'tns*-d»!ptWni'W»tìo'/ff'8amiifiVbio, —.Il.iCsnAle ameiticàno'k oorapo«lof/di 
midolla di bue c a 8 « d S l ' M a « a i r o dà capelli - •' " ' " ' - - - ' - ' " -
biondo castagno e nero perfetto. 

Ctoni Cerone in elegante «(ucdi'o jtjsende a I<. «.'SO. 
.., j i 'utu jJ '"I " , „., 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lèi giornale K I I I F R I B I I I » , Via 

i ' . Il I i l ! i l ti y li»iii_ Ui}' » 

l'apelli e s e evita la caduta, T i n ^ in. 

•»ifww'W''jmgì'wì''-'-i'!<W-"i'»i= rrrv, 
„ G l i , effetti, i pMgi, ,?, ,!?,! Tl,i-t'Ì|';;j,gflq5^r^F|0l' 

a heqa^ di s della taqfo rinomata Acqi\|t 

WATS "inSUPl 

sono divenuti ormji i 6 ì y t f à * ' « ^ * ^ ' * ; S W 
alle altra totte J&Jfe/sHti „!frfa, A TOS» Slacasig,-
pel'rinforzo e aiMWUita'Sdeii , > 

Una volta prov»t9;'las»j.adp^aiaeiùpi»< 
Li^'<1l.»9ii0'l^t(i^'a>' " 

,A...K*i!»a,_; _̂_̂  
j I i i ' ^ g u a i ^ f u dalltf' piti!itiaii»zi«mi,'SBi«dW'a'! 

. a tutti .! profpitfiaPi'e"'*a»ao6hiéil«''tó'tey8'7 
i lOÙUA'QHlMl l i i i r ' i i l t " r" .<»; '. : ..»- -

Depositb ia-t3aittfe"preÌSi) l'A'MyinÌ3tfa?io(w«8l8l»tóale,*«|I'Blrt!f|fi^ ' ' ' 


